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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PARTE PRIMA — NORME GENERALI

1 – OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

L’Amministrazione Provinciale intende concludere un Accordo Quadro ai sensi dell’art.54 del D.Lgs. 50/2016, con un

unico  operatore,  per  l’esecuzione  di  lavori  manutenzione  delle  opere  d’arte  e  dei  pon�  di  competenza  della

Provincia di Livorno. 

Gli interven� del presente Accordo Quadro sono finalizza� a:

• Mantenere e migliorare lo stato conserva�vo delle opere d’arte nel loro complesso;

• Aumentare il livello di sicurezza delle stru�ure di pon� e viadoD;

• Eseguire quanto contenuto nei progeD approva� dalla Stazione Appaltante fru�o delle aDvità di ges�one

della sicurezza dei pon� esisten�, delineato dalle “Linee Guida per la classificazione e ges�one del rischio, la

valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei pon� esisten�”;

2 - DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE OPERE 

Gli interven� previs� dal presente accordo interessano tuD le opere d’arte, pon� e viadoD presen� sulla viabilità di

competenza  della  Provincia  di  Livorno,  e  consistono  principalmente  in  interven�  di  manutenzione  ordinaria  e

straordinaria delle par� stru�urali, e non, che compongono l’opera d’arte nel suo complesso. 

In par�colare, il presente accordo prevede a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo: 

� Interven� di ripris�no delle condizioni di sicurezza dei giun� (anche scossaline) previa eliminazione difeD e

disses� della carreggiata in prossimità degli stessi e/o ripris�no/rinforzo delle testate delle sole�e;

� Interven�  di  ripris�no  e/o  regolazione  funzionalità  delle  opere  di  interce�azione  e  smal�mento  acque

meteoriche;

� Interven�  di  ripris�no  e  protezione  cor�cale  di  stru�ure  in  calcestruzzo  armato  ammalorate,  mediante

l’u�lizzo di prodoD e sistemi secondo la norma UNI EN 1504;

� Sos�tuzione di impalca� esisten� in c.a. con nuovi impalca� in cls armato, in acciaio o sezione mista acciaio-

cls;

� Sos�tuzione di appoggi esisten� o posa in opera di nuovi disposi�vi di appoggio;

� Interven� di rinforzo/consolidamento locale, stru�urale di elemen� in c.a., comprese le sole�e, mediante

(elenco non esaus�vo):  

� Lamine/barre acciaio; 

� Materiali composi� FRP (tessu�, lamine o barre, fiocchi); 
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� Calcestruzzi fibrorinforza� FRC;

� Interven� aD a mantenere in efficienza, a ripris�nare, ad integrare i sistemi di sicurezza e protezione dei

pon�, quali:

� sos�tuzione e riparazione di barriere di sicurezza;

� sos�tuzione ed integrazione di segnale�ca ver�cale;

� rifacimento e posa di segnale�ca orizzontale;

� sos�tuzione ed installazione dei delineatori di margine; 

� sos�tuzione ed installazione di illuminazione stradale.

� Consolidamento di elemen� in muratura o c.a. con �ran�;

� Consolidamento delle fondazioni di pile e spalle in c.a. o in muratura con micropali/pali;

� Interven� di riparazione di volte, �mpani e/o muri laterali di stru�ure da ponte in muratura (ma�oni, pietra)

mediante  incatenamento  dei  due  paramen�  oppos�  in  ma�oni,  consolidamento  degli  elemen�  in

ma�oni/pietra dei paramen� esterni;

� Ripris�no di pavimentazione stradale ammalorata;

� Opere  accessorie,  comunque  necessarie  a  mantenere  in  efficienza  le  stru�ure  delle  opere  d’arte  (taglio

vegetazione infestante e pulizia delle per�nenze del ponte ecc.);

� Altri interven� sul corpo stradale.

Le  prestazioni  sono  da  ricondursi  a  interven�  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  che  di  volta  in  volta

formeranno  ogge�o  di  contraD a�ua�vi,  e  la  cui  esecuzione  verrà  disposta  dal  Dire�ore  dei  Lavori  del  singolo

contra�o a�ua�vo in funzione delle varie esigenze della stazione appaltante. 

Con  la  so�oscrizione  dell’Accordo  Quadro,  l’Aggiudicatario  si  impegna  ad  assicurare  tu�e  le  maestranze,  le

prestazioni, le forniture e le provviste che di volta in volta si rendessero necessarie per il raggiungimento degli obieDvi

prefissa� e per dare il  servizio  completamente compiuto e rispondente alla regola dell’arte secondo le condizioni

stabilite  dal  Capitolato  Speciale  d’Appalto,  con  le  cara�eris�che  tecniche,  qualita�ve  e  quan�ta�ve  previste  dai

documen� contra�uali dei quali l'Aggiudicatario dichiara di avere preso completa ed esa�a conoscenza. 

Pertanto, l’Aggiudicatario dovrà aDvare quanto necessario, in termini organizza�vi, ges�onali, di approvvigionamento

materiali, ed opera�vi, eseguendo gli interven� di manutenzione, per mantenere efficien� ed in sicurezza i pon� e le

opere d’arte.

L’Aggiudicatario  è obbligato a conformarsi,  stru�urarsi  ed organizzarsi  per  adempiere  corre�amente  agli  obblighi

contra�ualmente previs� a suo carico per tu�a la durata dell’Accordo Quadro.

3 - AMMONTARE DELL’ACCORDO QUADRO 

L’importo complessivo dell’Accordo Quadro per l’esecuzione di lavori manutenzione delle opere d’arte e dei pon� di

competenza della Provincia di Livorno, di durata pari a 18 mesi, ammonta a € 1.420.000,00 (di cui € 70.000 per cos�

della sicurezza non sogge4 a ribasso) oltre IVA 22% per un totale di quadro economico pari ad  € 1.817.084,78.

In virtù della peculiare configurazione dell’is�tuto dell’accordo quadro, volto a regolare successivi e non preven�va�

interven� di manutenzione, non si specificano i cos� della manodopera non essendo nota l’esa�a natura ed en�tà dei
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lavori  che  dovranno  essere  esegui�,  rimandando  la  quan�ficazione  degli  stessi  ai  progeD  dei  singoli  contraD-

applica�vi.

L’importo sopra quan�ficato cos�tuisce il limite massimo di corrispeDvo da riconoscere all’impresa contraente, fa�o

salvo quanto specificato al successivo ar�colo 14.

Il valore economico sopra indicato non cos�tuisce indicazione di corrispeDvo contra�uale, poiché ha solo il duplice

fine di quan�ficare un fabbisogno presunto di gara, per gli adempimen� formali a tale valore lega�, ed individuare il

quadro economico dell’Accordo Quadro.

Le obbligazioni saranno originate dai singoli contraD applica�vi s�pula� in dipendenza del presente accordo quadro;

l’impresa,  pertanto,  avrà  diri�o  ai  corrispeDvi  determina�  nei  singoli  contraD applica�vi,  senza  la  possibilità  di

avanzare alcuna pretesa sia nel caso tali contraD non esauriscano l’intero ammontare dell’accordo sia nell’ipotesi in

cui nessun contra�o sia s�pulato in dipendenza dell’accordo medesimo.

Per quanto aDene i Prezzi Unitari si farà riferimento al Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici della Toscana - anno

2022 - luglio, approvato con Delibera di Giunta regionale n. 828 del 18 luglio 2022 in adempimento dell'art. 26 comma

2 del D.L. 50/2022; ove non desumibili  dal citato prezziario, si farà riferimento ai Prezzari ANAS 2022 - Rev.2,  e a

seguire sarà applicato quanto previsto dalla vigente norma�va in materia. I cos� della sicurezza, il cui importo è stato

s�mato  sulla  base  di  da�  storici,  saranno  ogge�o  di  apposito  computo  metrico  es�ma�vo  per  ogni  contra�o

applica�vo affidato, in base a quanto disposto dal D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.,Allegato XV, punto 4. 

L’eventuale differenza tra gli impor� s�ma� per la sicurezza e quelli computa�:

- se posi�va, non sarà riconosciuta all’appaltatore e verrà reimpiegata nell’Accordo Quadro; 

- se nega�va, troverà copertura nell’importo delle opere a base di gara e non verrà assogge�ata al ribasso offerto

in sede di gara.

I contraD applica�vi saranno s�pula� a misura secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, le�era eeeee), del

d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. Pertanto, ai sensi dell’art. 59, comma 5-bis, del citato decreto, per le prestazioni a misura

il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quan�tà effeDva dei lavori esegui�. Per tali

prestazioni il contra�o fissa i prezzi invariabili per l'unità di misura.

4 - CATEGORIE DEI LAVORI 

Ai sensi dell'art. 61 del D.P.R. 5 o�obre 2010, n. 207 e in conformità all’allegato «A» al prede�o regolamento, i lavori

sono classifica� nella categoria  prevalente di opere generali  «OG3», con la specificità che alle lavorazioni ad essa

appartenen� possono essere talvolta connessi interven� afferen� alle categorie «OG 1», «OG10», «OS 24», «OS 10» e

«OS 12A».

L’importo delle lavorazioni delle categorie sopra elencate è s�mato, per ciascuna di esse, in una misura inferiore al

10% dell’importo dei lavori per cui l’importo riconducibile alla categoria prevalente «OG3» ammonta a € 1.420.000,00.

Qualora l’aggiudicatario non sia qualificato per le sudde�e categorie, anche ai sensi dell’Art. 90 del DPR 207/2010, è

tenuto  a  subappaltarle  a  soggeD  opportunamente  qualifica�,  nei  limi�  del  49%  dell’importo  della  categoria

prevalente in quanto non scorporabili e pertanto afferen� ad essa.

Per  i  lavori  della  categoria  «OS  12-A»,  ai  fini  del  collaudo,  l’esecutore  dovrà  presentare  una  cer�ficazione  del

produ�ore dei beni ogge�o della categoria a�estante il corre�o montaggio e la corre�a installazione degli stessi.

5 - DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 
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La data di s�pula dell’Accordo Quadro con l’operatore economico aggiudicatario della procedura di gara sancirà la

data di inizio della prestazione del medesimo Accordo Quadro, che avrà una durata massima di 18 mesi decorrente da

tale data, fino e non oltre alla concorrenza della cifra stabilita dal valore s�mato dell’Accordo Quadro stesso.

 L’Accordo Quadro potrà concludersi  an�cipatamente,  rispe�o alla durata stabilita, a seguito di esaurimento della

disponibilità economica. 

Per durata dell’Accordo Quadro si intende il periodo entro il quale la stazione appaltante può aggiudicare il singolo

contra�o a�ua�vo. 

6 – MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO 

I  lavori  saranno effe�ua� a seguito  di  singoli  contraD applica�vi  di  appalto  in relazione alle  esigenze  legate alla

necessità di eseguire le manutenzioni di cui all’ogge�o durante il periodo di validità dell’accordo quadro.

Ogni  qualvolta  si  renda necessario  effe�uare  dei  lavori  sarà  reda�o un apposito  proge�o defini�vo/esecu�vo,  in

relazione alla �pologia di intervento nel rispe�o di quanto stabilito all’art. 1 comma 6 della L. 55/2019, sulla base delle

condizioni previste nel presente accordo quadro e del ribasso offerto in sede di gara sui prezzi unitari.  Il proge�o

opportunamente verificato e validato sarà approvato dal Responsabile del Servizio.

L’esecuzione dei lavori avverrà previa so�oscrizione del contra�o applica�vo di appalto il cui schema verrà approvato

unitamente al proge�o.

I contraD applica�vi derivan� da accordo quadro saranno  s�pula�  nella forma dell’a�o pubblico amministra�vo se di

importo pari o superiore a 150.000 €, nella forma della scri�ura privata, se di importo pari o  superiore a € 40.000,00

e inferiore a € 150.000,00 e nello scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio se di importo inferiore ad €

40.000,00.

Prima della so�oscrizione del primo contra�o applica�vo di appalto, l’Appaltatore dovrà produrre tuD i documen�

previs� dall’Allegato XVII del Dlgs 81/08 .

Fanno  carico  all’Impresa  contraente  gli  stessi  obblighi  di  cui  sopra  per  quanto  concerne  la  trasmissione  della

documentazione  di  cui  sopra  da  parte  delle  proprie  imprese  subappaltatrici,  cosa  che  dovrà  avvenire  prima

dell’effeDvo inizio dei lavori per il quale è stato richiesto il subappalto e comunque non oltre dieci giorni dalla data

dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto.

La  stazione appaltante  può ordinare in  qualsiasi  momento  nel  periodo di  validità  dell’accordo  quadro,  interven�

all’interno dell’importo dell’accordo quadro e delle aDvità ivi previste.

Tali interven� possono avere cara�ere ordinario o urgente.

Interven� ordinari: in caso di contra�o da s�pulare nella forma della scri�ura privata, l’operatore economico verrà

invitato   dalla  Stazione  appaltante   tramite  posta  cer�ficata  a  produrre  la  documentazione  necessaria  per  la

so�oscrizione con firma digitale del contra�o .

In caso di interven� di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 36 comma 2 le�. a) del Codice, per i quali la forma del

contra�o è prevista  nello  scambio  di  corrispondenza nella  forma del  commercio,  la  le�era contra�o, firmata dal

Responsabile  del  Servizio,  verrà  inviata,  unitamente  al  proge�o del  rela�vo  intervento,  tramite  posta  cer�ficata

all’Impresa contraente, la quale dovrà rispondere per l’acce�azione, sempre tramite pec, entro  5 (cinque) giorni dal

ricevimento della prede�a le�era contra�o.

L’avvio dell’esecuzione del contra�o dovrà avvenire previa so�oscrizione di apposito verbale di consegna dei lavori

secondo quanto disciplinato al successivo art. 11.
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Il tempo richiesto per l’inizio delle prestazioni non può essere comunque superiore ai 5 gg lavora�vi dal verbale di

consegna di ogni singolo contra�o, la conclusione dell’intervento deve invece avvenire nei termini in esso stabili�.

Interven� Urgen�: gius�fica� da situazioni di pericolo di danni per persone e cose oppure situazioni di forte disagio

e/o rischio di  interruzione di servizio  o di  rovina,  anche parziale del bene, con conseguente perdita di  valore del

patrimonio. 

L’avvio in via d’urgenza dei lavori, in pendenza della formalizzazione del contra�o applica�vo, avviene mediante ordini

scriD trasmessi via pec, via e-mail o consegna� a mano, so�oscriD per acce�azione dall’Aggiudicatario, ed anche in

ore  non  corrisponden�  alle  normali  ore  di  ufficio.  Nell’impossibilità  di  u�lizzare  i  mezzi  di  comunicazione  sopra

descriD, l'intervento può essere eccezionalmente ordinato mediante semplice telefonata da parte del Dire�ore dei

Lavori; in tal caso dovrà essere confermato con idoneo ordine scri�o entro le 24 ore successive.

L’ordine scri�o ha gli effeD del verbale di consegna in via d’urgenza di cui all’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 per

cui i termini per ul�mare i lavori decorrono dalla data dell’ordine stesso.

In tali casi deve essere considerata assolutamente preminente l’esigenza di eliminare la situazione di disagio e/o il

rischio di interruzione di servizio o di rovina, come naturalmente le situazioni di pericolo di danni a persone e cose. 

La  formalizzazione dell’affidamento,  a�raverso  la  s�pula  del  Contra�o applica�vo,  potrà  in  questo caso avvenire

successivamente,  nelle  modalità  sopra  descri�e,  e comunque non oltre  dieci  giorni  lavora�vi  dalla  data  di  inizio

dell’intervento.  Il  ricorso  alla  sudde�a procedura d’urgenza dovrà  essere  considerato eccezionale  e dovrà  essere

gius�ficato da reali necessità.

L’impresa  è  tassa�vamente  obbligata  ad  aDvarsi  immediatamente  e  iniziare  l’intervento  nel  più  breve  tempo

possibile, e comunque non oltre le 24 ore; gli interven�, qualora richiesto, dovranno svolgersi in maniera con�nua�va

e senza interruzione di orario.

7 - PREZZI 

La valutazione degli interven� di manutenzione da eseguire all’interno dei ContraD specifici  ricaden� nell’Accordo

Quadro sarà effe�uata in base al Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici della Toscana - anno 2022 - luglio, approvato

con Delibera di Giunta regionale n. 828 del 18 luglio 2022 in adempimento dell'art. 26 comma 2 del D.L. 50/2022, i cui

prezzi saranno so�opos� allo stesso ribasso offerto in sede di gara. 

Ove i prezzi non fossero desumibili neppure dal citato prezziario, si farà riferimento ai Prezzari ANAS 2022 - Rev.2, e in

ul�ma  ipotesi  si  applicherà  quanto  previsto  nel  D.Lgs.  n.50/2016  e  nel  DM  49/2018,  ricavandoli  totalmente  o

parzialmente da nuove analisi effe�uate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e

traspor� alla data di formulazione dell’offerta.

I nuovi prezzi  saranno determina� in contraddi�orio tra il  Dire�ore dei Lavori e l’Aggiudicatario, ed approva� dal

Responsabile Unico del Procedimento. DeD nuovi prezzi saranno so�opos� allo stesso ribasso offerto in sede di gara.

Ove  compor�no  maggiori  spese  rispe�o  alle  somme  previste  nel  Quadro  economico  del  singolo  contra�o,  essi

saranno approva� dalla Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento prima di essere

ammessi nella contabilità.

I prezzi  s’intendono comprensivi  di tuD gli  oneri  ed u�li  e rappresentano quindi quanto in complesso la Stazione

Appaltante s’impegna a pagare, senza che possano essere presi in considerazione oneri addizionali direD o indireD

(es. traspor�, tasse, movimentazione, u�li, a�rezzature, diriD di chiamata, diriD per ripetu� sopralluoghi, etc.).

Se  l’esecutore  non  acce�a  i  nuovi  prezzi  così  determina�  e  approva�,  la  Stazione  Appaltante  può  ingiungergli

l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di deD prezzi, comunque ammessi nella
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contabilità; ove l’Esecutore non iscriva riserva negli aD contabili nei modi previs� dal presente regolamento, i prezzi si

intendono defini�vamente acce�a�.

8 - DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Dire�ore dei Lavori è il sogge�o a�raverso cui la Stazione Appaltante verifica il regolare andamento dell’esecuzione

del contra�o da parte  dell’Aggiudicatario,  ed a�raverso  cui  dovranno svolgersi  i  rappor� fra l’Aggiudicatario  e la

medesima nelle sedi di intervento.

Ad esso compete la consegna, il controllo esecu�vo tecnico ed amministra�vo e la contabilizzazione degli interven� di

manutenzione. 

Gli  ordini  di  servizio,  le  istruzioni  e  le  prescrizioni  del  Dire�ore  dei  Lavori  in  ogge�o  dovranno  essere  esegui�

dall’Aggiudicatario con la massima cura e prontezza, nel rispe�o delle norme dell’Accordo Quadro e del Capitolato

Speciale d’Appalto. La responsabilità  della manutenzione dei pon� e delle  opere d’arte ogge�o degli  interven� è

onere dell’Aggiudicatario, che nomina all’uopo un Dire�ore Tecnico in possesso dei requisi� professionali  richies�

dalle leggi vigen� e di adeguata capacità tecnica, che dovrà essere formalmente approvato dalla Stazione Appaltante e

che lo rappresen� nei confron� del Dire�ore dei Lavori e che assuma le responsabilità tecniche che, ai sensi  delle

norme vigen� competono all’Aggiudicatario, nonché le responsabilità per l'organizzazione dei mezzi d'opera e delle

maestranze, per l'aDvità e operato delle maestranze stesse. 

L’Aggiudicatario dovrà, altresì, nominare un Responsabile della Sicurezza (eventualmente coincidente con il Dire�ore

Tecnico), il quale dovrà essere in possesso dei requisi� previs� dalla Legge. Il Dire�ore Tecnico ed il Responsabile della

Sicurezza, dovranno assicurare la loro presenza nelle aree ogge�o degli interven� secondo necessità e tu�e le volte

che ciò sarà richiesto dal Dire�ore dei Lavori. 

Il Dire�ore Tecnico dovrà essere autorizzato a ricevere ed a fare eseguire gli ordini del Dire�ore dei Lavori; inoltre

dovrà presentarsi  alle  verifiche  ed alle  misurazioni  tu�e le volte  che sarà  richiesto  e  controfirmerà,  in  qualità  di

rappresentante  dell’Aggiudicatario,  la  documentazione  prodo�a  ai  fini  della  verifica  di  regolare  esecuzione  ed

eventuali  altre  disposizioni  scri�e  emanate  dal  Dire�ore  dei  Lavori.  L’Aggiudicatario,  ogni  qualvolta  è  invitato  a

conferire, per comunicazioni urgen� e/o sostanziali riguardan� le aDvità in corso, è tenuto a presentarsi presso gli

uffici del Responsabile Unico del Procedimento, entro la giornata successiva all’avviso.

9 - GARANZIA DEFINITIVA 

Per ogni contra�o applica�vo di importo superiore a 40.000,00 €,  ai sensi  dell’art. 103 del  D.Lgs.  50/2016, dovrà

essere prestata una garanzia defini�va pari al 10% (dieci per cento) dell’ammontare del contra�o applica�vo stesso, e

comunque dell’importo indicato al comma 1 del citato ar�colo. 

Alla garanzia defini�va rilasciata da Is�tu� di Credito, Compagnie Assicuratrici  o Intermediari Finanziari autorizza�,

deve  essere  allegata  un’autodichiarazione,  accompagnata  da  copia  di  un  documento  di  riconoscimento  del

so�oscri�ore,  ovvero,  auten�ca  notarile,  da cui  si  evinca  inequivocabilmente  il  potere  di  firma o rappresentanza

dell’agente  che  so�oscrive  la  garanzia.  La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  nei  modi  e  nei  tempi  previs�

dall’ar�colo 103 comma 5 del D.Lgs. n.50/2016. 

La garanzia copre: 

a)  l’adempimento  di  tu�e  le  obbligazioni  del  contra�o  e  del  risarcimento  dei  danni  derivan�  dall’eventuale

inadempimento delle obbligazioni stesse; 

b)  il  rimborso  delle  somme  pagate  in  più  dall’Appaltatore  rispe�o  alle  risultanze  della  liquidazione  finale,  salva

comunque la risarcibilità del maggior danno; 
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c)  le  maggiori  spese  sostenute  per  il  completamento  dei  lavori  nel  caso  di  risoluzione  disposta  in  danno

dell’Appaltatore; 

d)  le  inadempienze  derivan�  dalla  inosservanza  di  norme  e  prescrizioni  dei  contraD  colleDvi,  delle  leggi  e  dei

regolamen� sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presen� in

can�ere. 

Tale garanzia fideiussoria può essere: 

1) assicura�va, con clausola di pagamento a prima richiesta (opera�vità entro 15 giorni a semplice richiesta scri�a

della  stazione  appaltante  e  rinuncia  al  beneficio  della  preven�va  escussione  del  debitore  principale  e  rinuncia

all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, codice civile); 

2) bancaria, con clausola di pagamento a prima richiesta (opera�vità entro 15 giorni a semplice richiesta scri�a della

stazione appaltante e rinuncia al beneficio della preven�va escussione del debitore principale e rinuncia all’eccezione

di cui all’art.1957, comma 2, codice civile);

 3) con polizza rilasciata dagli intermediari finanziari iscriD nell’elenco speciale di cui all’art.107 D.lgs.n.385/1993 ss.

mm. che svolgono in via esclusiva o prevalente aDvità di rilascio di garanzia, a ciò autorizza� dal Ministero del Tesoro,

del Bilancio e della programmazione economica.

 Le sudde�e garanzie dovranno essere conformi a quanto previsto dal DECRETO 19 gennaio 2018 n. 31 del Ministero

dello Sviluppo Economico.

10 - OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’OPERATORE ECONOMICO 

L’Aggiudicatario  è  obbligato,  contestualmente  alla  so�oscrizione  dell’Accordo  Quadro,  a  produrre  una  polizza

assicura�va che tenga indenne la Stazione Appaltante da tuD i rischi di esecuzione degli interven� di manutenzione a

seguito di s�pula di appal� specifici ed una polizza assicura�va a garanzia della responsabilità civile per danni causa� a

terzi nell’esecuzione degli stessi. 

Il massimale per sinistro deve essere non inferiore ad euro 1.420.000,00 (euro unmilionequa�rocentoven�mila/00) e

con  validità  non  inferiore  alla  durata  dell’accordo  quadro.  La  polizza  assicura�va  è  prestata  da  un’impresa  di

assicurazione autorizzata alla  copertura dei  rischi  ai  quali  si  riferisce  l'obbligo di  assicurazione.  Non potrà  essere

s�pulato nessun contra�o di appalto se tale polizza non sarà depositata presso il Dire�ore dei Lavori della Stazione

Appaltante. 

La copertura delle prede�e garanzie assicura�ve decorre dalla data di inizio del primo contra�o applica�vo e cessa

alla data in cui è ul�mata e liquidata ogni ragione contabile inerente gli interven� ogge�o dell’ul�mo contra�o di

appalto applica�vo riferito al medesimo Accordo Quadro. 

La polizza assicura�va contro tuD i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determina� deve coprire tuD i danni subi�

dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impian� ed opere, anche

preesisten�, salvo quelli derivan� da errori di proge�azione, insufficiente proge�azione, azioni di terzi o cause di forza

maggiore,  e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causa� a terzi  nell’esecuzione degli

interven� di manutenzione. 

Tale polizza deve essere s�pulata nella forma “Contractors All Risks” (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata

non inferiore all’importo dell’ammontare dell’Accordo Quadro al ne�o dell’I.V.A. e deve: 

1. prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanen�, eseguite o in corso di esecuzione per

qualsiasi causa, compresi materiali e a�rezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa,

compresi i beni della Stazione Appaltante des�na� agli interven� di manutenzione, causa� da fur� e rapine, incendio,

fulmini  e  scariche  ele�riche,  tempesta  e  uragano,  inondazioni  e  allagamen�,  esplosione  e  scoppio,  terremoto  e



                       
              Provincia di Livorno                                                                                       ACCORDO QUADRO LAVORI
Servizio Sviluppo Inves�men� Edilizia                                                                          MANUTENZIONE PONTI E OPERE D’ARTE 
         e Viabilità- A�uazione PNRR

movimento  tellurico,  frana,  smo�amento  e  crollo,  acque anche luride  e  gas  provenien�  da  ro�ure  o  perdite  di

condo�e idriche, fognarie, gasdoD e simili, aD di vandalismo, altri comportamen� colposi o dolosi propri o di terzi; 

2. prevedere la copertura dei danni causa� da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difeD e

vizi dell’esecuzione degli interven� di manutenzione, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limi�

della  perizia  e delle  capacità  tecniche da essa  esigibili  nel  caso  concreto,  per  l’obbligazione di  risultato che essa

assume con il contra�o d’appalto anche ai sensi dell’ar�colo 1665 del codice civile. 

La polizza assicura�va di responsabilità civile per danni causa� a terzi deve: 

1. prevedere la copertura dei danni che l’Aggiudicatario debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori

di lavoro da egli dipenden� e assicura� secondo le norme vigen� e verso i dipenden� stessi non soggeD all’obbligo di

assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipenden� dei subappaltatori, impian�s� e fornitori per gli infortuni

da loro soffer� in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’Impresa o da un suo dipendente del quale

la stessa impresa debba rispondere ai sensi dell’ar�colo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’Impresa, e propri

paren� o affini, o a persone della Stazione Appaltante occasionalmente o saltuariamente presen� nelle aree ogge�o

degli  interven� di  manutenzione, o a  consulen� dell’Aggiudicatario  o  della Stazione Appaltante.  Il  massimale per

l'assicurazione  di  responsabilità  civile  verso  terzi  è  pari  al  5  per  cento  della  somma  assicurata  per  i  lavori  di

manutenzione; 

2. prevedere specificamente l’indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentan� della Stazione

Appaltante autorizza� all’accesso nelle aree ogge�o degli interven� di manutenzione. Le garanzie di cui al presente

ar�colo, prestate dall’Aggiudicatario coprono senza alcuna riserva anche i danni causa� dalle imprese subappaltatrici e

subfornitrici. 

Qualora l’Aggiudicatario sia un’associazione temporanea di concorren� le stesse garanzie assicura�ve prestate dalla

mandataria coprono senza alcuna riserva anche i danni causa� dalle imprese mandan�.

11 – AVVIO DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI 

L’esecuzione degli interven� ordinari è regolamentata all’interno dei singoli ContraD applica�vi, i cui termini di avvio

sono regola� ai sensi della vigente norma�va in materia. 

Gli interven� avranno pertanto inizio dopo la s�pula di un Contra�o applica�vo specifico basato sull’Accordo Quadro,

in seguito a consegna risultante da apposito verbale, ai sensi della vigente norma�va in materia, da effe�uarsi non

oltre 30 giorni naturali e consecu�vi dalla so�oscrizione medesima, previa convocazione dell’Aggiudicatario. 

Se nel giorno fissato e comunicato, l’Aggiudicatario non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene fissato un

termine perentorio, non inferiore a cinque giorni lavora�vi e non superiore a quindici giorni lavora�vi; i termini per

l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 

Decorso inu�lmente il termine anzide�o è facoltà della Stazione Appaltante risolvere il Contra�o. 

Per quanto aDene gli  interven� urgen�, rela�vamente all’avvio  dell’esecuzione,  si  rimanda all’ar�colo inerente le

modalità di a�uazione dell’accordo quadro. 

Per quanto non disciplinato nel presente ar�colo, si applica quanto disposto all’art. 5 del D.M. 49/2018

12 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PRIMA DELL’AVVIO DEGLI INTERVENTI 

Prima  di  dare  avvio  alla  serie  di  interven�  rela�vi  ai  singoli  contraD  a�ua�vi  l’Appaltatore  deve  consegnare  al

Dire�ore dei Lavori la seguente documentazione: 
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1) polizza di  assicurazione per danni di  esecuzione  e responsabilità  civile  verso terzi  di  cui  all’art.10 del presente

capitolato; 

2) dichiarazione auten�ca in ordine all’organico medio annuo, des�nato al lavoro in ogge�o nella varie qualifiche,

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori presso l’I.N.P.S., l’I.N.A.I.L. e casse edili e dal D.U.R.C. a�estante la

congruenza dei versamen� assicura�vi e previdenziali effe�ua� in ordine alle retribuzioni corrisposte ai dipenden�;  

3)  dichiarazione  rela�va  al  contra�o  colleDvo  s�pulato  dalle  organizzazioni  sindacali  compara�vamente  più

rappresenta�ve applicato ai lavoratori dipenden�; 

4) il programma esecu�vo nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione

nonché l’ammontare presunto,  parziale e progressivo,  dell’avanzamento dei lavori  alle  date stabilite dal presente

capitolato per la liquidazione dei cer�fica� di pagamento;

5) Quanto riportato all’art.28 del presente capitolato;

L’Appaltatore  è  sogge�o  alla  verifica  di  idoneità  tecnico-professionale  prevista  dall’art.16  L.R.  n.38/2007  nonché

dall’art.90, comma 9, le�. a), D.Lgs.81/2008. A tal fine prima dell’avvio delle prestazioni deve presentare: 

- la documentazione a�estante il rispe�o da parte dell’Impresa appaltatrice degli  adempimen� di cui all’art.16,

comma 1, le�. a) b) c) d) L.R.n.38/2007. 

A tale documentazione deve essere altresì allegata apposita dichiarazione dei rappresentan� dei lavoratori per la

sicurezza  (RLS)  dell’Impresa  appaltatrice,  a�estante  la  presa  visione  e  l’acce�azione  della  documentazione

medesima. 

- l’ulteriore documentazione indicata nell’Allegato XVII, punto 1, D.lgs.81/2008.

In caso di consegna an�cipata per ragioni di urgenza sarà comunque obbligo dell’Appaltatore so�oscrivere il verbale di

cui all’art.6 del presente capitolato. 

L’eventuale  esito  nega�vo  della  verifica  viene  comunicato  alla  competente  azienda  USL  per  gli  adempimen�  di

competenza, nonché all’Osservatorio regionale dei contraD pubblici, ai sensi dell’art. 16 della LRT 38/07.

L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, è tenuto

ad u�lizzare, per tuD i movimen� finanziari rela�vi al presente accordo quadro, esclusivamente con� corren� bancari

o postali dedica�, anche in via non esclusiva. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale,

ovvero gli altri strumen� di pagamento idonei a consen�re la piena tracciabilità delle operazioni, devono riportare, in

relazione a ciascuna transazione posta in essere dall’appaltatore, dal subappaltatore e dai subcontraen� della filiera

delle imprese interessa� al presente accordo quadro, il Codice Iden�fica�vo di Gara (CIG)  e, ove obbligatorio ai sensi

dell’ar�colo 11 della  Legge 3/2003, il Codice Unico di Proge�o (CUP).

13 – SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI 

La sospensione degli interven� rela�vi ai singoli contraD applica�vi è regolamentata all’interno dei singoli ContraD, ai

sensi della vigente norma�va in materia.

Qualora  circostanze  par�colari  impediscano  temporaneamente  la  regolare  esecuzione degli  interven� ogge�o del

singolo Contra�o applica�vo, il Dire�ore dei Lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l'imputabilità delle

medesime. 

E'  ammessa  la  sospensione  della  prestazione,  ordinata  dal  Dire�ore  dei  Lavori,  nei  casi  di  avverse  condizioni

clima�che, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscano la esecuzione o la realizzazione a regola

d'arte della prestazione. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere
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alla redazione di una variante in corso di  esecuzione nei casi  previs� dalla legge,  qualora dipendano da faD non

prevedibili al momento della s�pulazione del Contra�o. 

Il responsabile del procedimento può comunque, per ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la sospensione

dell'esecuzione del Contra�o nei limi� e con gli effeD previs� dalla vigente norma�va in materia. 

Il  Dire�ore dei Lavori,  con l'intervento dell'Aggiudicatario o di un suo legale rappresentante,  compila il  verbale di

sospensione  indicando  le  ragioni  che  hanno  determinato  l'interruzione  delle  prestazioni  ogge�o  del  Contra�o

applica�vo, le prestazioni già effe�uate, le eventuali cautele per la ripresa dell'esecuzione del Contra�o stesso senza

che siano  richies� ulteriori  oneri,  i  mezzi  e  gli  strumen�  esisten� che rimangono eventualmente  nel  luogo dove

l'aDvità contra�uale era in corso di svolgimento. 

Il  verbale  di  sospensione  è  firmato  dall'Aggiudicatario.  Il  Dire�ore  dei  Lavori  invia  il  verbale  al  responsabile  del

procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

I verbali di ripresa dell'esecuzione del Contra�o, da redigere a cura del Dire�ore dei Lavori non appena sono venute a

cessare  le  cause  della  sospensione,  sono  firma�  dall'Aggiudicatario  ed  eventualmente  invia�  al  responsabile  del

procedimento. Nel verbale di ripresa il Dire�ore indica il nuovo termine ul�mo di esecuzione del Contra�o, calcolato

tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effeD da questa prodoD. 

L’Aggiudicatario,  qualora  per  cause  ad  esso  non imputabili,  non  sia  in  grado di ul�mare  alcuni  interven� affida�

tramite i ContraD d’appalto basa� sull’Accordo Quadro, nel termine stabilito contra�ualmente, potrà richiedere, con

domanda mo�vata, una proroga prima della scadenza del termine anzide�o. Se la richiesta è riconosciuta fondata, la

proroga è concessa dal Responsabile Unico del Procedimento, acquisito il parere del Dire�ore dei Lavori. 

Nei limi� della norma�va di legge, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà insindacabile per eseguire soltanto una

parte  degli  interven�  affida�  tramite  i  ContraD  di  appalto  basa�  sull’Accordo  Quadro  e  di  sospendere

temporaneamente gli interven� medesimi,  senza che l'Aggiudicatario possa avanzare pretese addizionali rispe�o a

quelle pa�uite.

14 – MODIFICHE AI SINGOLI CONTRATTI APPLICATIVI DI APPALTO

L’accordo quadro non può essere prorogato né incrementato nel suo valore totale nel periodo di validità, fa�o salvo il

caso in cui nell’ul�mo contra�o applica�vo so�oscri�o si renda necessaria una modifica al contra�o ai sensi dell’art.

106 comma 1 le�. c) del D.Lgs. 50/2016 per la quale necessitano risorse aggiun�ve non più disponibili nell’ammontare

complessivo dell’accordo quadro stesso, in quanto esaurito. L’incremento del valore dell’accordo quadro dovrà essere

limitato esclusivamente all’importo necessario per la copertura finanziaria della prede�a modifica al contra�o

Sono possibili modifiche ai singoli contraD applica�vi di appalto facen� parte del presente accordo quadro nei casi

previs� all’art.106 commi 1 e 2 del DLGS 50/2016.

In par�colare, ai sensi dell’art. 106 comma 1 le�. a), è prevista la clausola della revisione prezzi che sarà applicata su

ciascun contra�o applica�vo secondo le regole stabilite all’art. 29 del D.L. n.4/2022 conver�to nella L. n. 25/2022. Per

tale finalità, in caso di variazioni in aumento, verranno u�lizzate le somme previste per i lavori nell’accordo quadro,

analogamente, in caso di variazioni in diminuzione, le economie andranno a confluire nell’importo dei lavori. Pertanto

l’ammontare complessivo dei lavori non subirà variazioni

Ai  sensi  dell'art.  106,  comma  1,  le�era  e),  del  d.lgs.  n.  50/2016  e  ss.mm.ii.,  la  stazione  appaltante  si  riserva  di

apportare modifiche al contra�o applica�vo, nel rispe�o del comma 4 del medesimo ar�colo, che potranno rendersi

necessarie o opportune allo scopo di migliorare la funzionalità o la qualità dell'opera ogge�o del contra�o. De�e

modifiche non potranno superare il 20% dell'importo del rela�vo contra�o applica�vo.
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In tuD i casi di modifiche ai singoli contraD applica�vi in corso di esecuzione, non sostanziali né tali da alterare la

natura generale del contra�o, trova applicazione l’art. 106 del Codice e l’art. 8 del D.M. n. 49/2018.

Nel rispe�o dell’art. 106 del Codice, in caso di modifiche ai singoli contraD applica�vi comportan� la necessità di

nuovi prezzi, ques� saranno quan�fica� in apposito verbale, nel rispe�o dell’art. 8, comma 5, del D.M. n. 49/2018. In

caso di mancato accordo sui nuovi prezzi, la stazione appaltante ordinerà l'esecuzione delle nuove lavorazioni o la

somministrazione dei nuovi materiali sulla base di tali nuovi prezzi ed essi si intenderanno defini�vamente acce�a�

ove l'appaltatore non iscriva riserva negli aD contabili. TuD i nuovi prezzi, valuta� al lordo, sono soggeD al ribasso di

aggiudicazione.

Ai sensi  dell’art.106 comma 12 nell’ambito di  ogni singolo contra�o applica�vo di appalto in corso di  esecuzione

l’Amministrazione può ordinare un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza di un quinto

dell’importo contra�uale senza che l’appaltatore possa far valere il diri�o di risoluzione del contra�o.

Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del Codice qualora le modifiche disposte durante l’esecuzione del singolo contra�o

applica�vo,  nel  rispe�o  delle  condizioni  previste  nei  preceden�  commi  del  medesimo  art.  106,  compor�no  una

variazione delle prestazioni fino alla concorrenza di  un quinto dell’importo dell’appalto,  l’appaltatore non può far

valere il diri�o alla risoluzione del contra�o, ma è tenuto ad eseguire le variate prestazioni, previa so�oscrizione di un

a�o di so�omissione, agli stessi  paD, prezzi e condizioni del contra�o originario, salva l’eventuale applicazione di

nuovi  prezzi  concorda�,  e  non  ha  diri�o  ad  alcuna  indennità  ad  eccezione  del  corrispeDvo  rela�vo  alle  nuove

prestazioni. Per la determinazione del quinto, trova applicazione l'art. 8 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49. Nel calcolo non

sono tenu� in conto gli aumen�, rispe�o alle previsioni contra�uali, delle opere rela�ve a fondazioni. Tu�avia, ove tali

variazioni rispe�o alle quan�tà previste superino il quinto dell’importo totale del contra�o e non dipendano da errore

proge�uale, l’appaltatore può chiedere un equo compenso per la parte eccedente.

Qualora la modifica al singolo contra�o applica�vo ecceda il limite del quinto dell’importo contra�uale, l’appaltatore

so�oscrive per acce�azione apposito a�o aggiun�vo al presente contra�o, nel quale sono riportate le condizioni cui è

condizionata l’acce�azione.

Resta  nella  facoltà  del  Dire�ore  dei  Lavori  disporre  modifiche di  de�aglio  ai  singoli  contraD applica�vi,  a  spesa

invariata, previa comunicazione al R.U.P.

Nessuna variazione o modifica ai singoli contraD applica�vi può essere introdo�a dall'appaltatore, se non è disposta

dal Dire�ore dei Lavori e preven�vamente approvata dalla stazione appaltante nel rispe�o delle condizioni e dei limi�

di cui all'art. 106 del Codice.

In  caso  di  modifiche  ai  singoli  contraD applica�vi  non disposte  dalla  direzione  dei  lavori  e  non  approvate  dalla

stazione appaltante, lo stesso Dire�ore dei Lavori fornisce all'appaltatore le disposizioni per la rimessa in pris�no stato

con spese a carico dell'appaltatore medesimo, il  quale non ha diri�o a pagamen� o rimborsi  di sorta per quanto

eseguito  sia  a  �tolo  di  modifica  contra�uale  non  autorizzata  sia  a  �tolo  di  rimessa  in  pris�no  della  situazione

preesistente.

15 - SUBAPPALTO 

Per il subappalto trovano integrale applicazione le disposizioni contenute rispeDvamente all’art. 105 D.Lgs. n.50/2016

e all’art. 20 della L.R.T. n. 38/07 e s.m.i.. 

L’affidamento dei lavori da parte dei soggeD di cui all’art. 45, comma 2, le�ere b) e c) del Codice ai propri consorzia�

non cos�tuisce subappalto. I consorzia� non debbono comunque trovarsi in alcuna causa di esclusione di cui all’art. 80

del Codice.
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Il  subappalto  è  ammesso  entro  il  limite  massimo  del  49  %  dell’importo  della  categoria  prevalente.  Tali  limi�

percentuali devono essere rispe�a� sia riguardo l’importo complessivo dell’accordo quadro che per gli impor� dei

singoli contraD applica�vi. 

Possono essere affidate in coDmo singole lavorazioni rela�ve alle categorie subappaltabili ad impresa subappaltatrice

in possesso dell’a�estazione dei requisi� di qualificazione necessari in relazione all’importo totale dei lavori affida� e

non all’importo del contra�o, che può risultare inferiore per effe�o dell’eventuale fornitura dire�a, in tu�o o in parte,

di materiali, apparecchiature e mezzi d’opera da parte dell’esecutore.

L’Appaltatore che intenda avvalersi del subappalto o coDmo deve indicare nell’offerta i lavori o le par� di opere che si

intende subappaltare. Il subappalto o coDmo, deve comunque essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante

per cui l’appaltatore dovrà presentare apposita istanza alla stessa.

L’autorizzazione  al  subappalto,  previa  acquisizione  con  esito  posi�vo  da  parte  della  Stazione  Appaltante  del

Documento Unico di Regolarità Contribu�va (D.U.R.C.) della Di�a per la quale viene richiesta l’autorizzazione stessa, è

rilasciata entro i termini stabili� dall’art. 105, c. 18 del Codice, in relazione all’importo del subappalto o coDmo, dalla

rela�va richiesta che deve essere corredata della seguente documentazione, da produrre almeno 20 (ven�) giorni

prima della data di effeDvo inizio dell’esecuzione delle rela�ve prestazioni:

1. copia  auten�ca  del  contra�o  di  subappalto,  sospensivamente  condizionato  all’o�enimento

dell’autorizzazione,  oppure  bozza  non  so�oscri�a  del  contra�o  stesso,  nel  quale  deve  essere  indicato

puntualmente l’ambito opera�vo del subappalto sia in termini prestazionali sia economici. Al contra�o deve

essere allegato il computo metrico es�ma�vo, nel quale sono evidenzia� separatamente gli oneri rela�vi alla

sicurezza e il costo della manodopera con riferimento alle prestazioni ogge�o del subappalto, non soggeD a

ribasso. Nel contra�o deve essere riportata, a pena di nullità, la clausola che obbliga entrambi i contraen�

alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010 e s.m.i. e de�agliatamente riporta� nell’art.

12 del presente capitolato; le par� devono impegnarsi ad informare la stazione appaltante e la Prefe�ura

territorialmente  competente  della  no�zia  dell’inadempimento  della  propria  controparte  agli  obblighi  di

tracciabilità finanziaria;

2. dichiarazione sos�tu�va ex D.P.R. n. 445/2000 inerente l’iscrizione alla Camera di Commercio,  Industria e

Ar�gianato, completo di tuD i da� necessari per la verifica d’ufficio;

3. dichiarazione sos�tu�va  ex  D.P.R.  n.  445/2000 del  subappaltatore a�estante l’assenza,  a  suo carico,  dei

mo�vi di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii;

4. documen� a�estan� il possesso dell’idoneità tecnico professionale di cui all’art. 16 della L.R.T. n. 38/07

5. dichiarazione ex D.P.R. n. 445/2000 circa il possesso dei requisi� di capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale in relazione alla prestazione subappaltata;

6. dichiarazione  sos�tu�va  ex  D.P.R.  n.  445/2000  rela�va  all’organico  medio  annuo,  nonché  al  contra�o

colleDvo applicato ai lavoratori dipenden� (art.90 D.L.vo 81/2008).

7. dichiarazione circa la sussistenza o meno di forme di collegamento e controllo tra l’impresa subappaltante e

l’impresa subappaltatrice (art. 2359 del C.C.). In caso di affidatario cos�tuito da raggruppamento temporaneo

di impresa o consorzio ordinario, tale dichiarazione deve essere resa da tuD i componen�;

Qualora,  a  seguito  di  apposita  verifica  della  stazione  appaltante,  sia  stata  dimostrata  la  sussistenza  di  mo�vi  di

esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 a carico del subappaltatore, l’affidatario deve provvedere alla sua

sos�tuzione con altro operatore in possesso dei requisi� generali.
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Nel caso venga presentata la bozza del contra�o di subappalto, resta fermo l’obbligo del deposito del contra�o presso

la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data dell’effeDvo inizio dell’esecuzione delle rela�ve prestazioni.

Prima dell’inizio dei lavori i subappaltatori debbono trasme�ere, tramite l’impresa aggiudicataria, la documentazione

di avvenuta denuncia agli en� previdenziali,  inclusa la Cassa Edile, assicura�vi e an�nfortunis�ci,  nonché copia del

piano opera�vo di sicurezza di cui al d.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.

Nei  cartelli  espos�  all’esterno  del  can�ere  devono  essere  indica�  anche  i  nomina�vi  di  tu�e  le  imprese

subappaltatrici.

Ai sensi dell’art. 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l'affidatario corrisponde i cos� della sicurezza e della manodopera,

rela�vi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 

Ai  sensi  del  D.Lgs.  159/2011  ss.mm.  in  materia  di  documentazione  an�mafia,  è  fa�o  obbligo  all’Appaltatore  di

acquisire e trasme�ere alla Stazione appaltante, contestualmente alla sudde�a istanza, i da� anagrafici dei soggeD

so�opos� alla verifica an�mafia come individua� dall’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm.. 

La Stazione appaltante può revocare in ogni tempo l’autorizzazione a subappal� e subcontraD qualora sia verificato il

venir meno delle condizioni previste dalle leggi e dai regolamen� sulle cui basi l’autorizzazione viene concessa. In

par�colare l’autorizzazione è revocata, tra l’altro, qualora ricorrano le condizioni indicate negli ar�coli 92, comma 3 e

94, comma 2 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm., ovvero qualora, in esito alle verifiche an�mafia effe�uate per il tramite della

Prefe�ura, siano da questa accerta� successivamente all’autorizzazione del subcontra�o la sussistenza di una causa di

divieto indicata nell'ar�colo 67 del D.Lgs.  159/2011 o gli  elemen� rela�vi a tenta�vi di infiltrazione mafiosa di cui

all'ar�colo 84, comma 4 ed all'ar�colo 91 comma 6 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. In tali ipotesi, la Stazione appaltante

può non procedere alla revoca dell’autorizzazione, ai sensi dell'ar�colo 94, comma 3 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. nel

caso in cui l'opera sia in corso di ul�mazione ovvero, in caso di fornitura di beni e servizi ritenuta essenziale per il

perseguimento dell’interesse pubblico, qualora il sogge�o che la fornisce non sia sos�tuibile in tempi rapidi. 

L’appaltatore e il subappaltatore sono responsabili  in solido nei confron� della stazione appaltante in relazione alle

prestazioni ogge�o del contra�o di subappalto.

Ad esclusione di casi di cui all’art. 105 comma 13 le�. a) e c), l’aggiudicataria è, altresì, solidalmente responsabile con il

subappaltatore degli adempimen�, da parte di quest’ul�mo, degli obblighi di sicurezza previs� dalla norma�va vigente

nonché  dell’integrale  osservanza,  sempre  da  parte  del  subappaltatore  nei  confron�  dei  suoi  dipenden�  per  le

prestazioni rese nell’ambito del subappalto, del tra�amento economico e norma�vo stabilito dai contraD colleDvi

nazionale e territoriale in vigore per il se�ore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. In caso di ritardo nel

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente del subappaltatore o del coDmista, nonché in caso di

inadempienza contribu�va risultante dal DURC, si applicano le disposizioni di cui all’art. 30, commi 5 e 6, del Codice.

Conformemente a quanto previsto dal successivo art. 21, la Stazione appaltante procede al pagamento degli sta� di

avanzamento  dei  lavori  o  dello  stato  finale  dei  lavori  solo  a  seguito  di  apposita  verifica  della  permanenza  della

regolarità  contribu�va  ed  assicura�va  dei  subappaltatori.  Conseguentemente,  ai  fini  del  pagamento  degli  sta�

avanzamento lavori,  l’Amministrazione acquisisce  d’ufficio il  Documento unico di  regolarità  contribu�va (D.U.R.C.)

dell’Appaltatore e del subappaltatore. 

La  stazione  appaltante,  nei  casi  previs�  dall’art.  105,  co.  13  del  Codice,  provvederà  al  pagamento  dire�o  dei

subappaltatori  dell’importo  dei  lavori  dagli  stessi  esegui�  nell’ambito  dello  stato  d’avanzamento  ogge�o  di

liquidazione.

Nel  caso  di  subappal�  in  cui  non  si  applichi  l’art.  105,  c.  13  del  Codice,  il  pagamento  è  subordinato,  oltre

all’acquisizione con esito posi�vo del DURC sia  dell’appaltatore che dei subappaltatori  che hanno prestato la loro

opera nelle lavorazioni contabilizzate nel SAL ogge�o di pagamento, alla presentazione da parte dell’appaltatore delle
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fa�ure quietanzate rimesse dal subappaltatore rela�vamente al SAL precedente, fa�o salvo che per l’ul�mo SAL di

acconto dove dovranno essere presentate anche le fa�ure quietanzate rela�ve a de�o SAL. 

Ai fini della verifica del rispe�o di quanto disposto dall’art. 3 della L. 136/2010, la bozza del contra�o di subappalto ed

il contra�o di subappalto prevedono espressamente, a pena di nullità, per l’Appaltatore ed i subappaltatori l’obbligo

della tracciabilità dei flussi finanziari rela�vi ai suddeD contraD. Analoga clausola espressa, sempre a pena di nullità, è

contenuta nei contraD so�oscriD dall’Appaltatore con i subcontraen�, comunica� alla stazione appaltante ai sensi

dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016. 

Per tu�o quanto non espressamente previsto dal presente ar�colo si applica la disciplina di cui all’art. 105 del D.lgs.

50/2016.

16 – ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

L’accertamento, la misurazione e la contabilizzazione dei lavori saranno effe�ua� secondo quanto indicato dal D.M.

49/2018 e dal Titolo IX capo I del D.P.R. 207/2010, per le par� ancora applicabili. 

La Direzione Lavori potrà procedere in qualsiasi momento all’accertamento ed alla misurazione delle opere compiute. 

L’Appaltatore me�erà a disposizione tu�o il personale, i materiali  e le a�rezzature necessarie per le operazioni di

tracciamento e misura dei lavori, né potrà senza autorizzazione scri�a del Dire�ore Lavori distruggere o rimuovere

capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni effe�uate anche se terminate. 

Ove  l’Appaltatore  non  si  prestasse  ad  eseguire  in  contraddi�orio  tali  operazioni,  gli  sarà  assegnato  un  termine

perentorio, scaduto il quale, gli verranno addebita� i maggiori oneri che dovranno in conseguenza essere sostenu�. In

tal  caso  inoltre  l’Appaltatore  non  potrà  avanzare  alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella  contabilizzazione  o

nell’emissione dei cer�fica� di pagamento. 

La contabilità dei lavori sarà effe�uata a�raverso l’u�lizzo di programmi informa�ci. 

17 – VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effe�uate secondo le specificazioni date nelle norme del

presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco. In caso diverso sono u�lizzate per la

valutazione dei lavori le dimensioni ne�e delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far valere

criteri di misurazione o coefficien� mol�plicatori che modifichino le quan�tà realmente poste in opera. 

Non sono comunque riconosciu� nella valutazione delle opere ingrossamen� o aumen� dimensionali di alcun genere

non risponden� ai disegni di proge�o se non saranno sta� preven�vamente autorizza� dal dire�ore dei lavori. 

Nel corrispeDvo per l’esecuzione dei  lavori  a misura  s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare

l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto e secondo gli aD proge�uali. 

Le misurazioni e i rilevamen� sono faD in contraddi�orio tra le par�. Se l’Appaltatore rifiuta di presenziare alle misure

o di firmare i libreD delle misure o i brogliacci, il dire�ore dei lavori procede alle misure in presenza di due tes�moni, i

quali devono firmare i libreD o brogliacci suddeD. 

La contabilizzazione delle opere a misura verrà effe�uata applicando alle quan�tà eseguite i prezzi unitari dell’elenco

dei prezzi unitari.

Gli oneri per la sicurezza, per la parte prevista a misura sono valuta� sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al

capitolato speciale, con le quan�tà rilevabili ai sensi del presente ar�colo. 

18 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 
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La contabilizzazione dei lavori in economia è effe�uata con le modalità previste dal D.M. 49/2018. 

Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizza� separatamente con gli stessi criteri.

19 – CONTABILITA’ SEMPLIFICATA 

Per i contraD applica�vi di importo inferiore a 40.000 euro è consen�ta, ai sensi dell’art. 15 del DM 49/2018, la tenuta

di una contabilità semplificata, mediante apposizione del visto del dire�ore dei lavori sulle fa�ure di spesa. De�o visto

a�esta la corrispondenza del lavoro svolto con quanto fa�urato, secondo valutazioni proprie del dire�ore dei lavori

che tengono conto dei lavori effeDvamente esegui�.

Il cer�ficato di regolare esecuzione può essere sos�tuito con l’apposizione del visto del dire�ore dei lavori sulle fa�ure

di spesa.

20 – PAGAMENTI 

La Stazione appaltante  procede  ai  pagamen�  solo  a  seguito  di  verifica  mediante  acquisizione  del  D.U.R.C.,  della

permanenza della regolarità contribu�va ed assicura�va dell’Impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori e

dell'o�emperanza delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamen�.

Per i contraD applica�vi di appalto di importo inferiore a 40.000 €, il pagamento avverrà in unica soluzione dietro

redazione di cer�ficato di Regolare Esecuzione, che ai sensi  dell’art.15 del DM 49/2018, può essere sos�tuito con

l’apposizione del visto del dire�ore dei lavori sulle fa�ure di spesa.

Per i contraD applica�vi di appalto di importo uguale o superiore a 40.000 € il pagamento avverrà in due o più rate di

acconto al raggiungimento degli impor� stabili� nei singoli contraD applica�vi stessi. All’ul�mazione dei lavori verrà

pagata l’ul�ma rata di acconto, indipendente dal raggiungimento del limite di importo stabilito.

A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contraD colleDvi, delle leggi e dei regolamen� sulla

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo ne�o delle singole rate di

acconto sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi,  nulla ostando, in sede di conto finale,  dopo

l’emissione da parte  della  Stazione Appaltante  del  cer�ficato  regolare esecuzione rela�vo  a  tuD gli  interven� di

manutenzione  realizza�  all’interno  del  singolo  Contra�o  nell’ambito  dell’Accordo  Quadro,  previo  rilascio  del

documento unico di regolarità contribu�va, ai sensi dell’art.86 del D.Lgs. n.50/2016.

Ai sensi dell’art. 105, comma 13, del d.lgs. n. 50/2016 ed esclusivamente nei casi ivi previs�, la stazione appaltante

corrisponderà dire�amente al subappaltatore,  coDmista,  prestatore di servizi,  fornitore di beni o lavori,  l’importo

dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite.

E’  possibile,  per  ogni  singolo  contra�o  applica�vo,  chiedere  l’an�cipazione  del  prezzo,  pari  al  20%  dell’importo

contra�uale  del  medesimo,  previa  cos�tuzione,  ai  sensi  dell’art.  35 comma 18 del  d.lgs.  n.  50/2016,  di  garanzia

fideiussoria bancaria o assicura�va di importo pari all’an�cipazione medesima maggiorato del tasso di interesse legale

applicato al periodo necessario al recupero dell’an�cipazione stessa. 

Riguardo i termini di pagamento, per quanto non disciplinato nel presente capitolato speciale d’appalto, si rimanda a

quanto disposto dall’art. 113-bis del D.Lgs. 50/2016.

Ai sensi dell’art. 4, comma 4 del D.lgs. 231/2002 e dell’art. 113-bis comma 1 del D.Lgs. 50/2016, data la complessità

del procedimento ex art. 48bis del D.P.R. 602/1973, del D.lgs. 50/2016 e del  DM 49/2018, nonché del D.P.R. 207/2010

nelle par� vigen�,  in materia di  verifica dei requisi� del contraente e della prestazione de qua, si pa�uisce che il

pagamento  è previsto  entro 30 giorni dalla  data di  ricevimento  della  fa�ura,  fa�a salva  l’applicazione di termini

superiori ai sensi del prede�o art. 4 unitamente a quanto previsto dal D.lgs. 50/2016, DM 49/2018 e D.P.R. 207/2010

nelle par� vigen�.
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L’emissione, la trasmissione ed il ricevimento della fa�ura dovranno seguire le norme di cui al regolamento ex D.M. 3

aprile 2013, n. 55.

TuD i pagamen� verranno dispos�, per il solo corrispeDvo indicato in fa�ura al ne�o dell’IVA - ai sensi dell’art. 1, co.

629,  della  L.  23  dicembre  2014,  n.  190,  “Legge  di  Stabilità  2015”   -   a  mezzo  di  manda� emessi  dalla  stazione

appaltante,  intesta�  all’appaltatore.  Il  versamento  dell’imposta  indicata  in  fa�ura  sarà  effe�uato  dire�amente

dall’Amministrazione appaltante secondo le modalità e i termini indica� con decreto Ministero dell’Economia e delle

Finanze 23.1.2015, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii. 

L’impresa,  per  o�emperare  a  quanto  disposto  dalla  citata  norma�va,  dovrà  eme�ere  regolare  fa�ura  con

l'annotazione "scissione dei pagamen�".

Per ciò che riguarda le modalità di effe�uazione dei pagamen� in acconto, rela�vamente alle conseguenze in caso di

irregolarità contribu�ve e/o assicura�ve dell’appaltatore o di uno o più subappaltatori risultan� dal D.U.R.C., nonché

alle conseguenze in caso di ritardo nei pagamen� delle retribuzioni al personale dipendente dell’appaltatore, del/i

subappaltatore/i e/o del/i sub-contraente/i, si applica quanto previsto all’art. 30 commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016. 

Per  pagamen� in un’unica soluzione, nel caso di irregolarità contribu�va e/o assicura�va dell’affidatario, a seguito

della  verifica,  il  Responsabile  del  Procedimento  tra�errà  dal  cer�ficato  di  pagamento  l’importo  corrispondente

all’inadempienza affinché l’amministrazione possa disporre la corresponsione di quanto dovuto dire�amente agli en�

previdenziali e assicura�vi.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’esecutore, del subappaltatore,

dei soggeD �tolari  di sub-contraD di cui all’art.  105, comma 2,  quarto periodo, del D.Lgs.  n.  50/2016,  impiegato

nell’esecuzione dei lavori, il RUP aDverà le procedure stabilite all’art. 30, comma 6, del medesimo decreto, e nei casi

previs�  dal  prede�o  art.  30,  comma  6,  la  stazione  appaltante  provvederà  dire�amente  al  pagamento  delle

retribuzioni  arretrate  detraendo  il  rela�vo  importo  dalle  somme  dovute  all’esecutore  oppure  al  subappaltatore

inadempiente,  in caso di pagamento dire�o ai  sensi  dell’art.  105, comma 16, del D.Lgs.  n. 50/2016. In tal caso la

stazione appaltante sospenderà la liquidazione del compenso fino alla regolarizzazione della posizione retribu�va o

contribu�va dell’esecutore o del subappaltatore inadempiente; tale regolarizzazione può avvenire sia dire�amente da

parte dell’operatore economico inadempiente che da parte della stazione appaltante stessa a�raverso l’esercizio del

potere sos�tu�vo.

21 – CONTESTAZIONI E RISERVE 

Per  ogni  singolo  contra�o  applica�vo,  le  par�te  di  lavorazioni  eseguite  e  quelle  delle  somministrazioni  fa�e

dall'esecutore  sono  annotate  nel  libre�o  delle  misure  o  nell'apposito  brogliaccio,  a  seconda  delle  modalità  di

contabilizzazione, sul luogo del lavoro e, quindi, trascri�e nel registro di contabilità, segnando, per ciascuna par�ta, il

richiamo della pagine del libre�o nella quale fu notato l'ar�colo di elenco corrispondente al prezzo unitario di appalto.

Si iscrivono immediatamente di seguito le domande che l'esecutore ri�ene di fare, le quali debbono essere formulate

e gius�ficate nel modo indicato nei commi seguen�, nonché le mo�vate deduzioni del dire�ore dei lavori. Si procede

con le stesse modalità per ogni successiva annotazione di lavorazioni e di somministrazioni. Nel caso in cui l'esecutore

si rifiu� di firmare, i faD registra� si intendono defini�vamente accerta� e l'esecutore decade dal diri�o di far valere

in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

Il dire�ore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le contestazioni insorte circa aspeD

tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del procedimento convoca le par� entro quindici

giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddi�orio, l’esame della ques�one al fine di risolvere la controversia.

La decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo

il diri�o di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della so�oscrizione.
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Se le contestazioni riguardano faD, il dire�ore dei  lavori  redige in contraddi�orio con l’imprenditore un processo

verbale delle circostanze contestate o, mancando ques�, in presenza di due tes�moni. In quest'ul�mo caso copia del

verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al dire�ore dei lavori nel termine di o�o

giorni dalla  data del  ricevimento.  In mancanza di  osservazioni  nel  termine,  le  risultanze del  verbale si  intendono

defini�vamente acce�ate. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i tes�moni firmano il processo verbale, che è

inviato al responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e rela�vi ordini di

servizio sono annota� nel giornale dei lavori.

L'esecutore,  è  sempre  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  del  dire�ore  dei  lavori,  senza  poter  sospendere  o

ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli aD contabili.

Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.

Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, qualora

persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

Le riserve sono iscri�e a pena di decadenza sul primo a�o dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o

alla cessazione del fa�o che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le

riserve sono iscri�e anche nel registro di contabilità all'a�o della firma immediatamente successiva al verificarsi o al

cessare  del  fa�o  pregiudizievole.  Le  riserve  non  espressamente  confermate  sul  conto  finale  si  intendono

abbandonate.

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano.

In  par�colare,  le  riserve  devono  contenere  a  pena  di  inammissibilità  la  precisa  quan�ficazione delle  somme  che

l'esecutore, ri�ene gli siano dovute.

Qualora l'esplicazione e la quan�ficazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, egli esplica,

a  pena  di  decadenza,  nel  termine  di  quindici  giorni,  le  sue  contestazioni,  scrivendo  e  firmando  nel  registro  le

corrisponden� domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diri�o e le ragioni

di ciascuna domanda.

Il dire�ore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue mo�vate deduzioni. Se il dire�ore dei

lavori  ome�e  di  mo�vare  in  modo  esauriente  le  proprie  deduzioni  e  non  consente  alla  stazione  appaltante  la

percezione  delle  ragioni  osta�ve  al  riconoscimento  delle  pretese  dell'esecutore,  incorre  in  responsabilità  per  le

somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.

Nel caso in cui l'esecutore non abbia firmato il registro nel termine dei 15 giorni precedentemente stabili�, oppure lo

abbia fa�o con riserva,  ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindica�, i  faD registra� si

intendono defini�vamente accerta� e l'esecutore decade dal diri�o di far valere in qualunque termine e modo le

riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

Ove per qualsiasi legiDmo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il dire�ore dei

lavori può registrare in par�ta provvisoria sui libreD, e di conseguenza sugli ulteriori documen� contabili, quan�tà

dedo�e da misurazioni  sommarie.  In  tal  caso  l'onere  dell'immediata  riserva  diventa operante  quando in  sede di

contabilizzazione  defini�va  delle  categorie  di  lavorazioni  interessate  vengono  portate  in  detrazione  le  par�te

provvisorie.

La quan�ficazione della riserva è effe�uata in via defini�va, senza possibilità di successive integrazioni o incremen�

rispe�o all'importo iscri�o.

22 – COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO
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Tra�andosi di contraD applica�vi, ciascuno di importo inferiore alla soglia di cui all’art.35 del D.Lgs. 50/2016, non si

procede  alla  cos�tuzione,  ai  sensi  dell’art.  6  della  L.120/2020,  di  un  collegio  consul�vo  tecnico  con  funzioni  di

assistenza per la rapida risoluzione delle controversie in corso di esecuzione dei singoli contraD applica�vi

23 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI

 A seguito di ul�mazione degli interven� stabili� all’interno del singolo Contra�o applica�vo, il Dire�ore dei Lavori

effe�ua i  necessari  accertamen� e rilascia  il  cer�ficato a�estante  l'avvenuta ul�mazione delle  prestazioni,  con le

modalità previste dalla vigente norma�va in materia.

Il Dire�ore dei Lavori può assegnare un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di

lavorazioni di piccola en�tà, accertate da parte del dire�ore dei lavori stesso come del tu�o marginali e non inciden�

sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispe�o di questo termine comporta l’inefficacia del cer�ficato di

ul�mazione e la necessità di redazione di nuovo cer�ficato che accer� l’avvenuto completamento delle lavorazioni

sopraindicate.

 La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente gli interven� di manutenzione

esegui�.

24 – PENALI

Per ogni singolo contra�o applica�vo derivato dal presente accordo quadro, le penalità in caso di ritardo nell’avvio e

nell’esecuzione delle prestazioni saranno applicate secondo le seguen� modalità:

- In caso di  ritardo nell’avvio  delle prestazioni  previste in  ogni  singolo contra�o inerente interven� ordinari,  sarà

applicata una penale, per ogni giorno di ritardo, pari allo 0,3 per mille dell’ammontare ne�o del singolo contra�o;

-  In  caso di  ritardo nell’avvio  delle  prestazioni  previste in ogni  singolo  contra�o inerente interven� urgen�,  sarà

applicata una penale, per ogni giorno di ritardo, pari all’ 1,0 per mille dell’ammontare ne�o del singolo contra�o

-  In  caso  di  ritardo  sulla  esecuzione  delle  prestazioni  rispe�o  al  termine  previsto  in  ogni  singolo  contra�o sarà

applicata una penale, per ogni giorno di ritardo, pari all’ 1,0 per mille dell’ammontare ne�o del singolo contra�o;

L’importo max delle penali per ogni singolo contra�o non può superare il 10% dell’importo contra�uale.

È fa�a salva la possibilità per la stazione appaltante di procedere con la risoluzione del presente accordo e dei singoli

contraD deriva� in essere, qualora:

- l’importo complessivo delle penali applicate in un singolo contra�o superi il 10% dell’importo del contra�o

stesso

- l’importo globale delle penali applicate sui singoli contraD superi il  10% dell’importo dell’intero contra�o

accordo quadro

- l ritardo per l’inizio delle prestazioni in almeno due contraD applica�vi ineren� interven� urgen�, superi i 5

giorni lavora�vi, così come previsto nelle modalità di a�uazione del contra�o.

25 – CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE  E CERTIFICATO DI COLLAUDO STATICO

Il cer�ficato di regolare esecuzione è emesso entro il termine di tre mesi dalla data di ul�mazione dei lavori accertata

con il rela�vo cer�ficato. Del prolungarsi delle operazioni rispe�o al de�o termine e delle rela�ve cause, il Dire�ore
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dei Lavori trasme�e formale comunicazione all’Aggiudicatario e al responsabile del procedimento, con la indicazione

dei provvedimen� da assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni di verifica.

Esamina� i  documen� acquisi�  ed accertatane la  completezza,  il  Dire�ore  dei  Lavori  fissa  il  giorno del  controllo

defini�vo  e  ne  informa  il  responsabile  del  procedimento,  dandone  tempes�vo  avviso  all’Aggiudicatario,  affinché

quest’ul�mo possa intervenire. 

Della verifica è reda�o processo verbale con le modalità previste dalla vigente norma�va in materia. Le operazioni

necessarie alla verifica sono svolte a spese dell’Aggiudicatario, il quale, a propria cura e spesa, me�e a disposizione,

del sogge�o incaricato della verifica di regolare esecuzione, i mezzi necessari ad eseguirli. 

Nel caso in cui l’Aggiudicatario non o�emperi a siffaD obblighi, il Dire�ore dei Lavori  dispone che sia  provveduto

d'ufficio, deducendo la spesa dal corrispeDvo dovuto all’Aggiudicatario stesso. Il Dire�ore dei Lavori incaricato rilascia

il cer�ficato di regolare esecuzione quando risul� che l’Aggiudicatario abbia completamente e regolarmente eseguito

le prestazioni contra�uali.

Il cer�ficato di regolare esecuzione con�ene gli estremi del Contra�o e degli eventuali aD aggiun�vi,  l’indicazione

dell’Aggiudicatario, il nomina�vo del Dire�ore dei Lavori, il tempo prescri�o per l’esecuzione delle prestazioni, le date

delle  aDvità  di  effeDva  esecuzione  delle  prestazioni;  il  richiamo  agli  eventuali  verbali  di  controlli  in  corso  di

esecuzione; il verbale del controllo defini�vo; l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’Aggiudicatario; la

cer�ficazione di regolare esecuzione. 

E’ fa�a salva la responsabilità dell’Aggiudicatario per eventuali vizi o difeD anche in relazione a par�, componen� o

funzionalità non verificabili in sede di verifica di regolare esecuzione. Il cer�ficato di regolare esecuzione è confermato

dal  responsabile  del  procedimento.  Il  cer�ficato  di  regolare  esecuzione  viene  trasmesso  per  la  sua  acce�azione

all’Aggiudicatario, il quale deve firmarlo nel termine di quindici giorni dal ricevimento. 

All'a�o della firma egli può aggiungere le contestazioni che ri�ene opportune, rispe�o alle operazioni di verifica. Il

Dire�ore  dei  Lavori  eventualmente  riferisce  al  responsabile  del  procedimento  sulle  contestazioni  fa�e

dall’Aggiudicatario. 

Successivamente  all’emissione  del  cer�ficato  di  regolare  esecuzione,  si  procede  al  pagamento  del  saldo  delle

prestazioni eseguite di ogni singolo contra�o applica�vo, previa cos�tuzione di polizza fideiussoria della durata di due

anni,  con decorrenza dalla  data del  cer�ficato  di  regolare  esecuzione,  d'importo pari  a quello  della rata di  saldo

maggiorato dell’interesse legale calcolato su tale durata.

Con l'approvazione del  cer�ficato  di  regolare  esecuzione  sull’ul�mo  contra�o applica�vo  so�oscri�o  prima della

scadenza dell’accordo quadro, sarà anche svincolata la cauzione defini�va.

Per i contraD applica�vi di importo inferiore a € 40.000,00, il cer�ficato di regolare esecuzione può essere sos�tuito

con l’apposizione del visto del dire�ore dei lavori sulle fa�ure di spesa. In tal caso non si richiede la cos�tuzione della

polizza fideiussoria a garanzia della rata di saldo, come consen�to all’art. 103 comma 11 del D.Lgs.50/2016.

Nei casi in cui si renda necessaria la redazione del Cer�ficato di Collaudo Sta�co vale quanto riportato agli ar�coli 65 e

67 del D.P.R. n.380 del 6 giungo 2001 e al cap. 9 delle NTC 2018. Tale Cer�ficato deve essere contenuto all’interno di

quello di Regolare Esecuzione reda�o dal Dire�ore Lavori.

Il Cer�ficato di Collaudo Sta�co può essere sos�tuito con quello di Regolare Esecuzione, reso dal Dire�ore dei Lavori,

nei casi previs� dal sudde�o art. 67, comma 8-bis e 8-ter.

26 - NORME DI SICUREZZA GENERALI 

Gli interven� di manutenzione appalta� devono svolgersi nel pieno rispe�o di tu�e le norme vigen� in materia di

prevenzione  degli  infortuni  e  igiene  del  lavoro  e,  in  ogni  caso,  in  condizione di  permanente  sicurezza  e  igiene.



                       
              Provincia di Livorno                                                                                       ACCORDO QUADRO LAVORI
Servizio Sviluppo Inves�men� Edilizia                                                                          MANUTENZIONE PONTI E OPERE D’ARTE 
         e Viabilità- A�uazione PNRR

L'Aggiudicatario predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen� disposizioni, gli apposi� piani per la

riduzione  del  rumore,  in  relazione  al  personale  e  alle  a�rezzature  u�lizzate.  L'Aggiudicatario  non  può  iniziare  o

con�nuare  gli  interven� di  manutenzione qualora  sia  in  dife�o nell'applicazione di  quanto stabilito  nel  presente

ar�colo. 

27 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

L'Aggiudicatario è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione dell’accordo quadro,

l'indicazione dei  contraD colleDvi  applica�  ai  lavoratori  dipenden�.  L'Aggiudicatario  è  obbligato  ad  osservare  le

misure  generali  di  tutela  di  cui  all'ar�colo  15  del  Decreto  Legisla�vo  n.  81  del  2008  e  ss.mm.  e  ii.,  nonché  le

disposizioni dello stesso decreto applicabili alle aDvità previste nelle sedi ogge�o degli interven�. 

28 – PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

 Ai sensi e per gli effeD dell’art.90 c.3 del D.Lgs. 81/2008, non è necessario procedere alla designazione coordinatore

per la proge�azione in quanto, tra�andosi di accordo quadro, gli interven� non sono predeterminabili e quindi all’a�o

della procedura di affidamento non esiste un proge�o. I progeD saranno redaD di volta in volta al momento in cui si

manifesta  la  necessità  di  eseguire  un intervento;  deD progeD  saranno ogge�o di  singoli  contraD applica�vi  di

appalto che cos�tuiranno can�eri dis�n� temporalmente e fisicamente l’uno dall’altro in quanto localizza� in luoghi

diversi.

Qualora, all’a�o dell’affidamento del singolo contra�o applica�vo, l’appaltatore manifes� la volontà di subappaltare

alcune lavorazioni o affidare sub-contraD per cui l’esecuzione dei lavori, o parte di essi, venga svolta da più imprese, ai

sensi dell’art.90 c.5 del D.Lgs. 81/2008, si procederà alla designazione del coordinatore della sicurezza che provvederà

alla redazione del Piano di sicurezza e Coordinamento.

 L’Aggiudicatario è tenuto ad osservare tu�e le norme vigen� sulla sicurezza e l’igiene del lavoro, nonché a fornire

ogni cer�ficazione e documentazione prevista in materia dalle norme stesse. 

L’Aggiudicatario è obbligato a formare,  informare e far osservare scrupolosamente al  proprio personale le norme

an�nfortunis�che ed a dotarlo di tu�o quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigen�

norme di legge in materia.

Per  i  rischi  rela�vi  alle  interferenze  fra  le  aDvità  della  Stazione Appaltante  e  quelle  dell’Aggiudicatario  e  per  gli

adempimen� rela�vi si rimanda al DUVRI e al PSS Piano Sos�tu�vo della Sicurezza che l’Appaltatore dovrà redigere e

presentare, che può essere aggiornato nella fase esecu�va del Contra�o su richiesta di una delle par�.

 In caso di inadempienza alle norme e alle disposizioni in materia, la Stazione Appaltante procede alla risoluzione del

Contra�o e al contestuale incameramento della garanzia defini�va, ferme restando le eventuali responsabilità civili e

penali dell’Aggiudicatario. 

L'Aggiudicatario è obbligato a adempiere a quanto previsto dagli ar�coli 96 e 97 del D.Lgs. 81/2008 in materia di piano

opera�vo di sicurezza, e a redigere e consegnare, prima della consegna dei lavori di ogni singolo contra�o applica�vo,

un piano di sicurezza sos�tu�vo del piano di sicurezza e di coordinamento non essendo quest’ul�mo previsto per il

presente accordo quadro. 

29 - OSSERVANZA DEI PIANI DI SICUREZZA

 L'Aggiudicatario  è  obbligato  ad  osservare  quanto  disposto  dal  D.Lgs.  n.  81/2008  e  ss.mm.  e  ii.,  con  par�colare

riguardo alle disposizioni di cui al Titolo IV, Capo I, ar�. 95, 96 e 97 e Capo II, dalla Sezione II alla Sezione VIII.

30 – TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 
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L’Appaltatore è obbligato ad eseguire  l’opera o  i  lavori  ogge�o del  presente  Capitolato nel  rispe�o delle  norme

de�ate a tutela dei lavoratori. 

A) TUTELA RETRIBUTIVA 

L'Appaltatore è obbligato ad osservare integralmente il tra�amento economico e norma�vo stabilito nei contraD

colleDvi nazionali e territoriali in vigore per il  se�ore e per la zona nella quale si svolgono i lavori cos�tuen�

ogge�o del presente contra�o e, se Coopera�va, anche nei confron� dei soci,  ed a con�nuare ad applicare i

suddeD contraD colleDvi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sos�tuzione. 

L’Appaltatore è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzide�e da parte dei subappaltatori nei

confron� dei loro dipenden� per le  prestazioni  rese  nell’ambito del subappalto.  I  suddeD obblighi vincolano

l'Appaltatore fino alla data della verifica di regolare esecuzione anche se egli non fosse aderente alle associazioni

s�pulan�  o  dovesse  recedere  da  esse  ed  indipendentemente  dalla  natura  industriale  ed  ar�giana,  dalle

dimensioni dell'Impresa e da ogni qualificazione giuridica. 

Inoltre,  il  mancato  adempimento  di  tali  obblighi  da  parte  dell’Appaltatore  conferisce  all’Amministrazione

Provinciale il diri�o di agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato la polizza fideiussoria

– di cui all’art.103 D.lgs. n.50/2016 per i contraD sopra soglia comunitaria, valevole anche per i contraD so�o

soglia comunitaria – a garanzia dei debi� contra�uali dell’Appaltatore medesimo, secondo quanto previsto dalla

vigente norma�va in materia. 

B) TUTELA PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA 

L'Appaltatore  dovrà  altresì  osservare  le  norme  e  le  prescrizioni  delle  leggi  e  dei  regolamen�  vigen�

sull'assunzione,  tutela,  protezione,  contribuzione,  assicurazione,  infortuni  ed  assistenza  dei  lavoratori,

comunicando,  non  oltre  15  giorni  di  inizio  della  prestazione,  gli  estremi  della  propria  iscrizione  agli  Is�tu�

previdenziali ed assicura�vi. 

L’Appaltatore deve esibire al Dire�ore dei Lavori, prima della data di avvio dell‘Accordo, ogni prescri�a denuncia

del lavoro iniziato agli en� previdenziali e assicura�vi, e copia della polizza di assicurazione contro gli infortuni.

L’Appaltatore deve parimen� esibire le modifiche alle denunce e polizze in precedenza esibite entro i 14 giorni

successivi alla modifica. 

Prima di eme�ere i cer�fica� di pagamento il Dire�ore dei lavori e la Stazione appaltante procedono alla verifica

della  permanenza  della  regolarità  contribu�va  ed  assicura�va  dell’Impresa  a�raverso  l’acquisizione  del

Documento unico di regolarità contribu�va (D.U.R.C.) 

A garanzia di tali obblighi, secondo quanto disposto dalla vigente norma�va in materia, il  Dire�ore dei Lavori

opera come riportato all’art.20. Inoltre, il mancato adempimento dell’Appaltatore agli obblighi sociali, integrando

nel contempo gli estremi di un inadempimento verso l’Amministrazione Provinciale, conferisce a quest’ul�ma il

diri�o di agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato la polizza fideiussoria – di cui

all’art.103  D.lgs.n.50/2016 per i  contraD sopra soglia  comunitaria,  valevole  anche per i  contraD so�o soglia

comunitaria – a garanzia dei debi� contra�uali dell’Appaltatore medesimo. 

Le disposizioni sudde�e si applicano anche nel caso di subappalto. In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei

confron� dell’Amministrazione Provinciale dell’osservanza delle prede�e disposizioni da parte dei subappaltatori.

Ai fini della tutela contribu�va dei lavoratori si applica quanto previsto dalla vigente norma�va in materia. 

Qualora l’Amministrazione appaltante consta� la presenza nel luogo di lavoro di lavoratore non iscri�o nel libro

unico  del  lavoro,  ovvero  in  denuncia  nomina�va  dei  lavoratori  occupa�  ovvero  in  documen�  informa�zza�

equipara�,  il  Responsabile  del  Procedimento  comunica  all’Impresa  l’inadempienza  accertata  e  procede  ad

immediata  denuncia dell’illecito  all’Ispe�orato del  Lavoro. I  commi preceden� si  applicano anche nel caso di
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subappalto. In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei confron� del commi�ente dell’osservanza delle prede�e

disposizioni da parte dei subappaltatori. 

C) VERIFICA DELLA REGOLARITA’ DEL RAPPORTO DI LAVORO

Al  fine di  consen�re  la  verifica  della  regolarità  dei  rappor� di  lavoro,  l’Appaltatore è obbligato  ad osservare

integralmente la disciplina rela�va alla predisposizione e alla tenuta del libro unico del lavoro (ar�.39 e 40 del

D.L.112/2008 e ss.mm., conver�to con modificazioni nella L.133/2008; D.M.9.7.2008). 

A completamento delle  risultanze del  libro unico del  lavoro ed al  fine di consen�re  la  verifica della  corre�a

instaurazione  dei  rappor�  di  lavoro  anche  nei  confron�  dei  lavoratori  presen�  in  can�ere  al  momento  dei

controlli e non ancora iscriD nel libro unico del lavoro, l’Appaltatore dovrà tenere presso il can�ere copia delle

comunicazioni  obbligatorie  preven�ve  di  assunzione  (predisposte  ai  sensi  dell’art.  4  bis,  comma  2,  del

D.lgs.181/2000,  come modificato dal citato art.  40 del  D.L.112/2008)  oppure copia dei  contraD individuali  di

lavoro. 

31 - QUALITÀ E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERE

I  materiali  da  impiegare  per  gli  interven�  compresi  nell'Accordo  Quadro  dovranno  corrispondere,  come

cara�eris�che, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamen� ufficiali vigen� in materia; in mancanza di par�colari

prescrizioni,  dovranno essere delle migliori  qualità esisten� in commercio,  in rapporto alla funzione cui sono sta�

des�na�;  in  ogni  caso  i  materiali,  prima  della  posa  in  opera,  dovranno  essere  riconosciu�  idonei  e acce�a�  dal

Dire�ore  dei  Lavori,  anche  a  seguito  di  specifiche  prove  di  laboratorio  o  sulla  base  di  cer�ficazioni  fornite  dal

produ�ore. 

Qualora  il  Dire�ore  dei  Lavori  rifiu�  una  qualsiasi  provvista  di  materiali  in  quanto  non  ada�a  all'impiego,

l'Aggiudicatario dovrà sos�tuirla con altra che corrisponda alle cara�eris�che volute;  i  materiali  rifiuta� dovranno

essere allontana� immediatamente dalle sedi ogge�o degli interven� di manutenzione, a cura e a spese dello stesso

Aggiudicatario. 

In materia di acce�azione dei materiali,  qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie, nazionali e regionali,

ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contra�uale degli interven� di manutenzione possano

dare  luogo  a  incertezze  circa  i  requisi�  dei  materiali  stessi,  il  Dire�ore  dei  Lavori  avrà  facoltà  di  ricorrere

all'applicazione di  norme  speciali,  ove  esistano,  siano  esse  nazionali  o  estere.  In  caso  di  materiali  o  prodoD di

par�colare  complessità  e su richiesta  del Dire�ore dei Lavori  l'Aggiudicatario  presenterà alla medesima,  entro 20

giorni anteceden� il loro u�lizzo, la campionatura per l’approvazione. 

L'acce�azione dei materiali da parte del Dire�ore dei Lavori non esenterà l'Aggiudicatario dalla totale responsabilità

della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.

Per quanto non previsto nel presente ar�colo, si rimanda all’art. 6 del DM 49/2018.

32 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Qualora nell’ambito dei singoli contraD applica�vi si verifichino danni causa� da forza maggiore, ques� devono essere

denuncia� al Dire�ore dei Lavori, a pena di decadenza, entro il termine di tre giorni da quello del verificarsi del danno,

a pena di decadenza dal diri�o al risarcimento. 

Appena ricevuta la denuncia il Dire�ore dei Lavori provvede, redigendo apposito verbale, agli accertamen� del caso,

secondo  quanto  disposto  dalla  vigente  norma�va  in  materia.  L’Appaltatore  non  può  sospendere  o  rallentare  la
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prestazione, tranne nelle par� ove lo stato dei luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei

faD.

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valuta� ai prezzi ed alle

condizioni di contra�o, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora pos� in opera, nonché delle

opere provvisionali e dei mezzi dell’Appaltatore. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o delle persone

delle quali esso è tenuto a rispondere.

33 - ESECUZIONE D'UFFICIO 

Nel caso in cui l'Appaltatore si  rifiutasse all'immediato rifacimento delle opere male eseguite,  all'esecuzione delle

opere mancan�, alla demolizione e sos�tuzione di quelle non risponden� alle condizioni contra�uali, o non rispe�asse

o ritardasse il programma acce�ato o interrompesse la prestazione, ed in generale, in tuD i casi previs� dall’art.108

D.lgs.  n.50/2016  e  dall'art.  18  del  D.M.  n.145/2000  ss.  mm.,  la  stazione  appaltante  avrà  il  diri�o  di  procedere

all'esecuzione d'ufficio degli interven� od alla risoluzione del contra�o in danno dell'Appaltatore stesso.

34 - ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITA' DELL'IMPRESA 

Sono a carico dell'Impresa - che li assolverà, a sua cura e spese e so�o la sua completa responsabilità, per tu�a la

durata dei lavori (ed anche nei periodi di loro sospensione parziale o totale) sino alla presa in consegna dell'opera da

parte dell'Amministrazione - tuD gli  oneri  e gli  obblighi di  cui  alle  norme vigen� nonché quelli  indica� in questo

capitolato ed in par�colare quelli appresso specifica� in questo ar�colo i quali, per la voce CANTIERE, comprendono

anche la manutenzione ordinaria e straordinaria di impian�, a�rezzatura, locali, tabelle, segnalazioni, vie di transito,

ecc. 

Sono a carico dell’Impresa tuD gli obblighi derivan� dall’applicazione del D.M. n. 37/2008.

Ai  sensi  dell’art.  24  della  L.R.T.  n.  38/2007,  è  altresì  fa�o  obbligo  all’impresa  appaltatrice  di  informare

immediatamente la stazione appaltante di qualsiasi a�o di in�midazione commesso nei suoi confron� nel corso del

contra�o con la finalità di condizionarne la regolare e corre�a esecuzione. 

A) CANTIERE 

A.1. Occupazioni - Indennità - Opere provvisionali 

L'occupazione - compreso l'onere delle eventuali rela�ve pra�che da espletare con gli uffici competen� e con i terzi in

genere - delle aree pubbliche o private occorren� per le strade di accesso ai vari can�eri, per l'impianto dei can�eri

stessi, per la discarica dei materiali di risulta dagli scavi o di rifiuto o comunque indica� come inu�lizzabili dal Dire�ore

dei lavori,  per cave di  pres�to - con l'osservanza delle  Norme vigen� al  riguardo -,  per  le vie di  passaggio  e per

quant'altro occorre all'esecuzione dei lavori.

Ogni onere connesso con quelli suddeD, come per il pagamento delle rela�ve indennità, la richiesta e l'o�enimento

dei permessi e licenze occorren�, l'esecuzione ed il mantenimento di opere provvisionali per le vie di passaggio o per

salvaguardia di tu�e le canalizzazioni (per re� idriche, fognan�, telefoniche, ele�riche, ecc.) preesisten� o in corso di

esecuzione.

La costruzione dei pon� di servizio e delle puntellature per la costruzione, riparazione e demolizione di manufaD e per

la sicurezza degli edifici vicini e del lavoro.
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Il risarcimento dei danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, vengano arreca� a proprietà pubbliche

o private, a cose o a persone, con esclusione di qualsiasi responsabilità dell'Amministrazione e del Dire�ore dei lavori.

L'esaurimento  delle  acque  superficiali  o  di  infiltrazione  o  sorgive  scorren�  nei  cavi  aper�  per  le  condo�e  e  la

costruzione di opere provvisionali - da mantenere in efficienza per tu�o il tempo necessario all'esecuzione dei lavori

interessa� - per lo scolo e la deviazione preven�va di de�e acque.

L'esecuzione  di  tu�e  le  opere  provvisionali  necessarie  -  compreso  ogni  onere  di  montaggio,  manutenzione,

spostamento, sfrido e smontaggio ed asportazione a fine lavori - comprese quelle per una adeguata illuminazione del

can�ere che dovrà in par�colare soddisfare le esigenze di eventuale lavoro no�urno.

A.2. Impianto can�ere

La formazione del Can�ere, esteso a seconda dell'en�tà dell'opera e del suo sviluppo planimetrico e adeguatamente

sistemato ed a�rezzato con l'esecuzione delle opere all'uopo occorren� (per recinzioni, protezione e mantenimento

della con�nuità delle esisten� vie di comunicazione, vie d'acqua, condo�e, ecc.),  con l'installazione degli  impian�,

macchinari ed a�rezzature necessari per assicurare la regolare esecuzione dell'appalto con normale ed ininterro�o

svolgimento e con gli allacciamen� provvisori di acqua, ele�ricità, gas, telefono, fogna, le cui spese di uso e consumo

sono a carico dell'Impresa.

A.3. Accesso al can�ere per Amministrazione, Dire�ore lavori e persone autorizzate 

Il libero accesso al can�ere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone

adde�e a qualunque impresa alla quale l'Amministrazione abbia affidato lavori non compresi nel presente appalto, e

alle persone che eseguono lavori per conto dire�o dell'Amministrazione.

Tali persone saranno autorizzate dall'Impresa a servirsi di ponteggi, impalcature, a�rezzatura ed opere provvisionali

dell'Impresa, senza alcun diri�o di questa a compenso.

Il libero accesso c.s. ai funzionari dell'Amministrazione ed alle persone da essa o dal Dire�ore dei lavori incaricate per

verifiche e controlli ineren� all'esecuzione dell'opera in ogni suo aspe�o, e la disponibilità per essi degli automezzi

richies� per i sopralluoghi.

A.4. Locali ed automezzo per il Dire�ore dei lavori

La disponibilità per il  Dire�ore dei lavori  di locali  adeguatamente arreda� ed a�rezza� che con acqua, ele�ricità,

riscaldamento e telefono, ad uso ufficio, in costruzione esistente oppure provvisoria da installare, per i quali sono a

carico dell'impresa i cos� dell'allacciamento e dell'uso e consumo dei servizi sopra indica�.

A.5. Sorveglianza, custodia e manutenzione del can�ere, delle opere eseguite e dei materiali.

La guardia e la sorveglianza diurne e no�urne che dovranno essere affidate a persone provviste della qualifica di

guardia giurata, secondo le Norme vigen�.

La custodia, conservazione e manutenzione (oltre che di tu�e le opere eseguite, sino al collaudo) del can�ere con tuD

gli impian�, macchinari, a�rezzature o a piè d'opera ed in par�colare dei materiali e dei manufaD esclusi dall'appalto

e provvis� od esegui� dall'Amministrazione.

I danni che a deD materiali  e manufaD fossero apporta� per cause dipenden� dall'Impresa o per sua negligenza,

dovranno essere ripara� a carico esclusivo dell'Impresa o da questa risarci�.

A.6. Cartelli all’esterno del can�ere

L'impresa ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spesa e di esporre all'esterno del can�ere come dispone la

circolare min. ll.pp., 01/06/1990, n°1729/ul, due cartelli di dimensioni non inferiori a ml. 1.00 (larghezza) per ml. 2.00
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(altezza) in cui devono essere indica�  l'amministrazione, l'ogge�o dei lavori, i nomina�vi dell'impresa, del progeDsta,

del  dire�ore  dei  lavori  e  dell'assistente  ai  lavori,  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  proge�azione,  il

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, i da� della no�fica all'A.s.l. ai sensi dell’art.99 del D.Lgs 81/2008 ed

anche, ai sensi dell'art. 105, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016, i nomina�vi di tu�e le imprese subappaltatrici e dei

coDmis�. 

A.7. Segnalazioni diurne e no�urne

Gli avvisi e le segnalazioni diurne e no�urne mediante cartelli e fanali per i traD dell'opera con�gui a luoghi transita�

da terzi o interseca� da passaggi pubblici o priva�, con  l'osservanza delle Norme vigen� sulla circolazione stradale ed

in par�colare delle disposizioni che in proposito potranno essere impar�te dal Dire�ore dei lavori.

A.8. Esisten� vie di transito

Il  mantenimento  dell'apertura  al  transito  delle  strade,  delle  vie  e  dei  passaggi  pubblici  o  priva�  interessa�

dall'esecuzione dei lavori  e  la costruzione di eventuali  pon� di servizio,  passerelle,  accessi,  canali  e di ogni opera

provvisionale  comunque  occorrente  per  mantenere  o  consen�re  il  transito  sulle  vie  o  sen�eri  pubblici  e  priva�

interessa� dai lavori e la con�nuità degli scoli delle acque.

A.9. Allontanamento delle acque

L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione non sorgive affluen� nei cavi e la loro preven�va deviazione,

con opere anche provvisionali, dal tracciato delle condo�e, dalle rela�ve opere d'arte e serbatoi e da altra qualsiasi

costruzione prevista per l'opera, nonché dalle eventuali cave di pres�to.

A.10. Sgombero e pulizia del can�ere

Lo  sgombero  e  pulizia  del  can�ere  entro  un  mese  dall'ul�mazione  dei  lavori,  con  lo  smonto  di  tu�e  le  opere

provvisionali e l'asportazione dei materiali residui e dei detri� di tu�a l'a�rezzatura dell'Impresa, salvo quanto possa

occorrere in can�ere sino al collaudo.

Sgombero e pulizia ancora necessari saranno esegui� pure prima della conclusione delle operazioni di collaudo.

B) GESTIONE RIFIUTI, SOSTANZE PERICOLOSE, RUMORE

B.1. Ges�one rifiu�

L’Appaltatore, per mezzo del personale opera�vo presente in can�ere, deve provvedere a raccogliere i rifiu� e/o i

materiali di risulta prodoD, e conferirli in aree appositamente individuate dalla di�a stessa nell’area di can�ere. Deve

anche  provvedere  al  conferimento  e/o  smal�mento  di  ciascuna  �pologia  di  materiale  ai  sensi  della  norma�va

ambientale vigente, presso discariche o impian� di smal�mento autorizza�.

Durante le operazioni di raccolta si deve fare a�enzione a non mischiare rifiu� non omogenei ed a non provocare

sversamen� o altri danni ambientali durante la manipolazione dei rifiu� e dei materiali di risulta.

Dovrà essere tempes�vamente comunicato al Dire�ore dei Lavori il verificarsi di accidentali even� con ripercussioni

ambientali.

B.2. Ges�one sostanze pericolose

Durante l’u�lizzo e lo stoccaggio dei prodoD dovranno essere rispe�ate sempre le misure di sicurezza indicate dal

produ�ore e della scheda di sicurezza.

Durante l’u�lizzo dei prodoD il personale opera�vo in can�ere dovrà indossare sempre i D.P.I. necessari forni� dal

datore di lavoro.
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In  caso  di  accidentale  sversamento  in  ambiente  dei  prodoD  u�lizza�,  cercare  di  limitare  il  danno  intervenendo

immediatamente in base alle istruzioni e alle schede di sicurezza dei materiali.

Dovrà essere tempes�vamente comunicato al Dire�ore dei Lavori il verificarsi di even� accidentali con ripercussioni

ambientali. 

B.3. Ges�one risorse naturali (energia ele�rica, energia termica ed acqua)

Durante lo svolgimento delle proprie aDvità  l’Appaltatore è tenuto a seguire procedure di  ges�one oculata delle

risorse naturali per cercare di evitare gli sprechi.

Comunicare al Dire�ore dei Lavori il verificarsi di ven� accidentali con ripercussioni ambientali. 

B.4. Ges�one rumore

Il Datore di Lavoro (Appaltatore), in relazione alle specifiche aDvità di can�ere, deve verificare che siano previs� e

ado�a� tuD i provvedimen� necessari  ad evitare o ridurre al minimo l’impa�o acus�co e le vibrazioni, al fine di

garan�re il rispe�o dei limi� previs� dal Piano di zonizzazione acus�ca del Comune di riferimento e dell’Ordinanza

Generale sulle aDvità temporanee emessa annualmente dalla Polizia Municipale.

In par�colare, dentro il “centro abitato”e/o in prossimità di aree par�colarmente prote�e, individuate dal Piano di

zonizzazione acus�ca del Comune di riferimento (ospedali, case di riposo, ecc.), l’Appaltatore dispone, caso per caso,

gli accorgimen� specifici  aD a ridurre l’impa�o acus�co e le vibrazioni. In merito all’u�lizzo di mezzi e/o a�rezzature

che producono rumore e/o vibrazioni, l’appaltatore deve effe�uare una valutazione specifica e dotare i lavoratori dei

DPI adegua�.

Il  personale  opera�vo  presente  in  can�ere  deve  provvedere  a  spegnere  i  mezzi  e/o  le  a�rezzature  quando non

u�lizzate.

C) OPERAI ED IMPIEGATI - ATTREZZATURE

C.1. Impiego di personale idoneo - Disciplina

L'Impiego di personale tecnico idoneo, di provata capacità e numericamente adeguato alle necessità dell'appalto.

I dirigen� dei can�eri e il sudde�o personale dovranno essere di gradimento del Dire�ore dei lavori. Ques� ha il diri�o

di  richiedere  previa  mo�vata  comunicazione  scri�a  l'allontanamento  dal  can�ere  -  che  dovrà  in  tal  caso  essere

prontamente  disposto  dall'Impresa  -  sia  del  Dire�ore  di  can�ere  che  del  personale  adde�o  ai  lavori  per

insubordinazione, incapacità o grave negligenza. 

L'Impresa  man�ene la  disciplina in  can�ere  ed ha l'obbligo di  osservare  e di  fare  osservare  dai  suoi  agen�,  capi

can�ere ed operai le prescrizioni di questo capitolato, le leggi ed i regolamen�. Essa è in ogni caso responsabile dei

danni causa� dalla imperizia o dalla negligenza dei suoi agen�, capi can�ere od operai, nonché dalla malafede o dalla

frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

In materia di sicurezza del lavoro nei can�eri, ai sensi dell’art. 23, commi 4, 5 e 6, della L.R.T. n. 38/2007, l’appaltatore

è  tenuto  a  svolgere  momen�  forma�vi  mira�  al  singolo  intervento  ogge�o  dell’appalto  ed  alle  specifiche

problema�che sulla sicurezza emerse anche in occasione degli incontri di cui all’art. 8 del presente capitolato speciale.

Gli interven� forma�vi, elabora� con tecniche di comprensione adeguate ed implementa� in8 coincidenza di eventuali

e significa�ve variazioni del ciclo produDvo, debbono essere estesi ad ogni sogge�o che, a qualunque �tolo, anche di

lavoro autonomo, si trovi ad operare nel can�ere.
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La tessera di riconoscimento di cui agli ar�coli 18, comma 1, le�era u) e 21, comma 1, le�era c), del D. Lgs. n. 81/08, di

cui debbono essere muni� tuD coloro che si trovano ad operare nel can�ere, deve contenere, oltre a quanto previsto

nei cita� ar�. 18 e 21, anche:

- in ogni caso, la data di assunzione 

- in caso di subappalto, la rela�va autorizzazione

- in caso di lavoratori autonomi, iden�ficazione del commi�ente.

C.2. Osservanza delle norme sui lavoratori 

L'osservanza di tu�e le Norme vigen� sui lavoratori, come quelle sull'assicurazione contro gli infortuni del lavoro e le

malaDe professionali e sulla tenuta del registro infortuni e in materia di igiene del lavoro, assistenza medica (presidi

chirurgici  e  farmaceu�ci),  prevenzione  delle  malaDe  e  degli  infortuni,  disoccupazione  involontaria,  invalidità  e

vecchiaia, migrazione interna.

C.3. Osservanza dei ContraD di lavoro e tra�amento dei lavoratori

L  'osservanza  di  tu�e  le  condizioni  stabilite  nei  vigen�  ContraD  di  lavoro  cioè  nel  vigente  Contra�o  colleDvo

nazionale di lavoro per gli operai e gli impiega� delle imprese edili e rela�vo Contra�o integrato della provincia in cui

si svolgono i lavori. 

E precisamente, ai sensi dell'art. 36, 1° comma della L. 20 maggio 1970, n. 300, l’Impresa - anche se non aderente alle

associazioni  che hanno s�pulato il  contra�o colleDvo  di lavoro  -  ha l'obbligo di  applicare e di  fare applicare nei

confron� dei lavoratori  dipenden� condizioni non inferiori  a quelle risultan� dai contraD colleDvi  di  lavoro della

categoria e della zona. 

I suddeD obblighi sussistono per l'Impresa anche se essa non sia aderente alle associazioni che hanno s�pulato i

ContraD di lavoro.

In  caso  di  violazione  -  accertata  dall'Amministrazione  o  denunciata  all'Ispe�orato  del  lavoro  -  delle  sudde�e

condizioni, rela�vamente agli obblighi sulla corresponsione agli operai delle paghe e delle rela�ve indennità ed assegni

familiari, si applicano le disposizioni del seguente punto C.4 e dell’art. 18. 

Qualora la violazione consista nel ritardo del pagamento delle retribuzioni, all'Impresa verrà in�mato per iscri�o di

eseguire  i  pagamen�  ritarda�  entro  15  giorni;  ove  essa  non  provveda  l'Amministrazione  può  pagare  d'ufficio  le

retribuzioni arretrate con le somme dovute all'Impresa, senza pregiudizio dei sequestri che fossero già sta� concessi a

favore di altri creditori a norma dell’art. 30, comma 6, del d.lgs. n. 50/2016. 

I  pagamen�  faD  d'ufficio  sono  prova�  dalle  quietanze  predisposte  a  cura  del  responsabile  del  procedimento  e

so�oscri�e dagli interessa�. 

C.4. Comunicazioni sulla manodopera al Dire�ore dei lavori  

La comunicazione al Dire�ore dei lavori, nei termini e nei modi che da questo saranno prefissa�, di tu�e le no�zie

richieste sulla manodopera impiegata.

Per  ogni  giorno di ritardo nell'inoltro  di  de�e no�zie rispe�o alla data prefissata,  verrà  applicata all'Impresa una

penalità pari al 10% di quella prevista da questo Capitolato per il ritardo nell'ul�mazione dei lavori, salvo i più gravi

provvedimen� previs� dal Capitolato generale per l'irregolarità di ges�one e per le gravi inadempienze contra�uali. 

L'Impresa comunicherà inoltre al Dire�ore dei lavori, entro 28 giorni dalla consegna (o dalla prima delle consegne

parziali) dei lavori, gli estremi della sua polizza assicura�va I.N.A.I.L. e gli altri En� assistenziali e previdenziali. 
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In caso di inadempienza delle sudde�e disposizioni - accertata dall'Amministrazione o denunciata alla competente

autorità - potrà provvedervi l'Amministrazione stessa a carico del fondo formato con la ritenuta dello 0,5%  a norma

dell'art. 30, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016. 

Secondo quanto previsto dall'art. 103 co.2 del d.lgs. n. 50/2016 l'amministrazione ha inoltre il diri�o di valersi della

garanzia defini�va per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'appaltatore per inadempienze derivan� dalla

inosservanza  di  norme e  prescrizioni  dei  contraD colleDvi,  delle  leggi  e  dei  regolamen�  sulla  tutela  protezione

assicurazione assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presen� sul can�ere.

Le  stesse  disposizioni  valgono  anche  nei  casi  di  inosservanza  delle  norme  sudde�e  da  parte  degli  eventuali

subappaltatori o coDmis� nei confron� dei loro operai ed impiega�, anche se il contra�o colleDvo di lavoro non

disciplini l'ipotesi del subappalto e del coDmo. 

C.5. Macchine, a�rezzi e traspor� 

La disponibilità di macchine ed a�rezzatura in perfe�o stato di servibilità e provviste di tuD gli accessori necessari per

il loro regolare funzionamento.

La loro manutenzione e le eventuali riparazioni in modo che esse siano sempre in pieno stato di efficienza.

TuD gli oneri rela�vi alla manodopera, al combus�bile, all'energia ele�rica, ai lubrifican�, ai materiali di consumo ed a

tu�o quant'altro occorre per il loro funzionamento.

Il loro trasporto in can�ere e sul luogo d'impiego, montaggio, smontaggio ed allontanamento a fine lavori.

Ogni onere per i mezzi di trasporto, che dovranno essere in perfe�a efficienza (materiali di consumo, conducente,

ecc.).

D) ONERI DIVERSI

D.1. Dire�ore del can�ere

La designazione del dire�ore del can�ere, il cui nomina�vo sarà comunicato al Dire�ore dei lavori entro 14 giorni dalla

consegna dei lavori.

D.2. Rilievi, tracciamen� e misurazioni - Verifiche e saggi

L'approntamento di tuD i canneggiatori, a�rezzi e strumen� necessari, o comunque richies� dal Dire�ore dei lavori o

dal  Collaudatore,  per  rilievi,  tracciamen�  e  misurazioni  rela�vi  alle  operazioni  di  consegna  dei  lavori,  ed  alle

misurazioni, verifiche,  saggi,  campioni, analisi  di laboratorio,  carichi di prova (sta�ca e dinamica),  prove idrauliche

della condo�a, durante l'esecuzione dei lavori e le operazioni di collaudo in corso d'opera e finale.

Ogni altra spesa per le operazioni di collaudo, escluse solo le competenze per il collaudatore.

L'Impresa  deve  eseguire,  in  base  ai  disegni  di  proge�o  ed  ai  capisaldi  e  riferimen�  che le  verranno  indica�  dal

Dire�ore dei lavori,  il  tracciamento delle opere riportando sul terreno con piccheD, ecc.  l'asse longitudinale ed i

ver�ci delle condo�e, e i limi� di scavo per opere murarie e di rileva� con le modine necessarie per determinare

l'andamento e la pendenza delle scarpate. 

Il Dire�ore dei lavori procederà quindi, in contraddi�orio con l'Impresa, al rilievo dei profili longitudinali e, ove occorra

per la valutazione dei lavori di scavo, delle sezioni trasversali d'impianto. 

D.3. Prove e campioni
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L'esecuzione di ogni prova di carico - con l'approntamento di quanto occorra all'uopo (operai, materiali, ecc.) - che sia

ordinata dal Dire�ore dei lavori o dal Collaudatore su fondazioni e su qualsiasi altra stru�ura portante di notevole

importanza sta�ca.

L'esecuzione di cavi  di  assaggio  per lo studio dei terreni interessa� dalle  fondazioni dei principali  manufaD e dai

traccia�  delle  condo�e  di  diametro  maggiore  di  800  mm,  che  vengano  richies�  dal  Dire�ore  dei  lavori  o  dal

Collaudatore, e sino alla profondità che da essi sarà ordinata.

Il prelievo di campioni da opere eseguite o da materiali  impiega� o da impiegare nei lavori  e la loro consegna ad

Is�tuto autorizzato per le prove di laboratorio e poi il ri�ro dei rela�vi cer�fica�.

Si procederà al riguardo secondo le norme C.N.R. ed U.N.I. 

Tempi  e modalità  di  prelievo,  consegna  e  ri�ro  dei  campioni  saranno  indica� dal  Dire�ore  dei  lavori,  che  potrà

ordinarli  in  qualsiasi  tempo  in  correlazione  alle  prescrizioni  sull'acce�azione  dei  materiali  ed  alle  modalità  di

esecuzione dei lavori. 

Nei campioni potrà essere disposta l'apposizione di sigilli  contrassegna� dal Dire�ore dei lavori  e dall'Impresa per

garan�rne l'auten�cità, e la conservazione nell'ufficio in can�ere del Dire�ore dei lavori o in altri locali. 

Saranno a carico dell'Impresa le spese per eseguire presso is�tu� autorizza� tu�e le prove richieste dal Dire�ore dei

lavori o dal Collaudatore sui materiali impiega� e da impiegare nell'opera e le spese per la fornitura, il noleggio o l'uso

degli  apparecchi di  peso e misura o di  prova indica� dal Dire�ore dei lavori  o dal Collaudatore (come quelle  per

l'esecuzione della prova di cos�pazione delle terre A.A.S.H.O., Per lo sclerometro Schmith, ec.). 

D.4. OggeD trova�

E’  fa�o  obbligo  di  conservare  consegnare  immediatamente  all'Amministrazione  gli  oggeD  di  valore  e  quelli  che

interessano la  scienza,  la  storia,  l'arte  o  l'archeologia,  compresi  i  rela�vi  frammen�,  che  si  rinvengono nei  fondi

espropria�  od  occupa� per  l'esecuzione  dei  lavori  e  per  i  rispeDvi  can�eri  e  nella  sede  dei  lavori  stessi,  e  che

possibilmente non siano rimossi prima che del loro ritrovamento venga informato il Dire�ore dei lavori.

I deD oggeD, salvi i diriD che spe�ano allo Stato per legge, restano di proprietà dell'Amministrazione che rimborserà

all'Impresa le spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente

ordinate al fine di assicurarne la integrità e il diligente recupero. 

Quando l'Impresa scopre ruderi monumentali nell'esecuzione dei lavori deve darne subito comunicazione al Dire�ore

dei lavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo - anche sospendendo i lavori, se occorre - senza esservi

autorizzata dal Dire�ore dei lavori. 

D.5. Materiali da scavi e demolizioni 

Il trasporto ed il regolare accatastamento, che si intendono compensa� con i prezzi unitari di elenco per gli scavi e per

le demolizioni, dei materiali provenien� da escavazioni o demolizioni.

D.6. Tasse e diriD - Pra�che presso en� ed amministrazioni

Il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e ai mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse

opere finite. 

Il  pagamento  di  tasse,  diriD,  indennità,  cauzioni  e  deposi�  dovu� alla  Provincia  di  Livorno  e  ad  altre  pubbliche

amministrazioni (Ferrovia dello Stato, Aziende municipali tram e autobus, acqua, luce, gas, ecc.) per concessioni ed

autorizzazioni (come licenze,  occupazioni di suolo pubblico,  a�raversamento di ferrovie ecc.)  rela�ve ai  lavori  che

interessano le loro linee o condo�e.
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L'accollo  di  tuD gli  oneri  connessi  all'obbligo di  cui  sopra,  come quelli  per  l'adeguato  svolgimento  delle  rela�ve

pra�che presso le sudde�e amministrazioni.

D.7. Controllo automezzi adibi� al trasporto dei materiali

Verifica che  la  bolla di  consegna  del materiale  ripor� l’indicazione del  numero di  targa dell’automezzo adibito  al

trasporto e del nomina�vo del proprietario dello stesso.

35 - RISOLUZIONE DELL’ACCORDO QUADRO E DEI CONTRATTI SPECIFICI 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere l’Accordo Quadro ed i ContraD specifici,  ex art. 1456 c.c.  (clausola

risolu�va espressa), nei casi di seguito specifica�: 

Risoluzione dell’Accordo Quadro: 

a) mancato rispe�o del Protocollo di legalità acce�ato in sede di gara, ai sensi dell’art. 1 co. 17 della Legge 190/2012;

 b)  violazione  degli  obblighi  previs�  dal  DPR  16/04/2013,  n.62,  contenente  “Regolamento  recante  codice  di

comportamento dei dipenden� pubblici, a norma dell'ar�colo 54 del decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165”. 

c)  raggiungimento,  accertato  dal  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  del  limite  massimo  globale  previsto  per

l’applicazione delle penali (10% del valore massimo dell’Accordo Quadro); 

d) concordato preven�vo senza con�nuità aziendale, fallimento, liquidazione, stato di moratoria e conseguen� aD di

sequestro o di pignoramento intervenu� a carico dell’Aggiudicatario; 

e) provvedimento defini�vo, a carico dell’Aggiudicatario, di applicazione di una misura di prevenzione di cui all'ar�colo

6, del D.Lgs. 159/2011, ovvero sentenza di condanna passata in giudicato per rea� di usura, riciclaggio, nonché per

frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggeD comunque

interessa�, ai sensi dell’ar�colo 108 del D.Lgs. 50/2016; 

f) nel caso in cui, durante la vigenza dell’Accordo Quadro, vengano a mancare le condizioni richieste dal Codice per la

partecipazione alle procedure di affidamento di contraD pubblici; 

g) cessione, da parte dell’Aggiudicatario, dell’Accordo Quadro o di singoli ContraD specifici;

 h) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione degli interven� di manutenzione;

 i) inadempienza accertata, da parte dell’Aggiudicatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ai

sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.; 

j) grave inadempienza, da parte dell’Aggiudicatario, alle norme e disposizioni in materia di sicurezza nell’esecuzione

delle aDvità previste dai ContraD specifici;

k) risoluzione di n. 1 (uno) Contra�o applica�vo:  nel caso in cui intervenga una risoluzione, per qualsiasi  ragione

indicata nel presente Schema di Accordo Quadro, che determina la risoluzione stessa di uno specifico Contra�o, la

Stazione Appaltante procederà alla risoluzione dell’Accordo Quadro medesimo e di tuD i ContraD in essere riferi� allo

stesso  Accordo,  ritenendo  l’Aggiudicatario  responsabile  dei  danni  derivan�  dalle  sudde�e  inadempienze  e  dalla

mancata esecuzione degli ulteriori ContraD specifici s�pula� tramite l’Accordo ed in corso d’opera; 

l)  mancato  rispe�o  dei  termini  e  delle  condizioni  economiche  nei  ContraD  specifici  che  determinarono

l’aggiudicazione dell’Accordo;

m) mancata so�oscrizione di un contra�o applica�vo entro i termini stabili� dal presente capitolato 
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n)  in  tuD gli  altri  casi  espressamente  previs�  nel  testo  del  presente  Schema  di  Accordo  Quadro,  anche se  non

richiama� nel presente Ar�colo.

 Risoluzione dei ContraD applica�vi: 

a) raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% dell’importo contra�uale); 

b) inadempimento alle disposizioni del Dire�ore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione del Contra�o specifico o

quando  risul�  accertato  il  mancato  rispe�o  delle  ingiunzioni  o  diffide  fa�e,  nei  termini  impos�  dagli  stessi

provvedimen�; 

c)  subappalto  non  autorizzato,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  Contra�o  specifico  o

violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto; 

d)  inadempienza  accertata  alle  norme  di  legge  sulla  prevenzione  degli  infortuni,  la  sicurezza  sul  lavoro  e  le

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) mancata rispondenza dei beni forni� alle specifiche ed allo scopo del lavoro ogge�o del singolo Contra�o; 

f) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso alle sedi degli interven� di manutenzione al personale ispeDvo

del Ministero del lavoro e delle Poli�che Sociali o dell’A.S.L., oppure del personale ispeDvo degli organismi parite�ci,

di cui all’ar�colo 51 del Decreto Legisla�vo n. 81 del 2008. 

Ai sensi e per gli effeD degli ar�coli 92, comma 3 e 94 comma 2 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm., la Stazione appaltante

procede alla risoluzione dell’accordo quadro e degli eventuali contraD applica�vi in corso di esecuzione qualora, in

esito alle verifiche an�mafia effe�uate per il tramite della Prefe�ura, siano da questa accerta� successivamente alla

s�pula dell’accordo quadro la sussistenza di una causa di divieto indicata nell'ar�colo 67 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. o

gli elemen� rela�vi a tenta�vi di infiltrazione mafiosa di cui all'ar�colo 84, comma 4 ed all'ar�colo 91 comma 6 del

D.Lgs. 159/2011 ss.mm. 

In tale ipotesi la Stazione appaltante procede unicamente al pagamento delle opere già eseguite ed al rimborso delle

spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limi� delle u�lità conseguite. 

Ai  sensi  dell'ar�colo  94  comma  3  del  D.Lgs.  159/2011  ss.mm,  la  Stazione  appaltante  può  non  procedere  alla

risoluzione del  contra�o applica�vo in corso di esecuzione nel caso in cui l'opera ad esso rela�va sia  in corso di

ul�mazione.

La risoluzione dell’Accordo Quadro e dei singoli ContraD specifici, nei casi succita�, sarà comunicata all’Aggiudicatario

a mezzo di le�era raccomandata con Avviso di Ricevimento o PEC ed avrà effe�o, senza obbligo preven�vo di diffida

da parte della Stazione Appaltante, a far data dal ricevimento della stessa. 

Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali  da comprome�ere il rispe�o dei

contenu� dell’Accordo Quadro o ritenute rilevan� per la specificità delle aDvità rela�ve ai singoli ContraD, saranno

contestate all’Aggiudicatario dal RUP con comunicazione scri�a, inoltrata a mezzo raccomandata A.R., o PEC.

Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il  quale l’Aggiudicatario  deve sanare l’inadempienza o

presentare le proprie osservazioni gius�fica�ve. 

Decorso il  sudde�o termine senza che l’inadempimento sia sanato,  o qualora  la Stazione Appaltante non ritenga

accoglibili le eventuali gius�ficazioni addo�e, si procede alla risoluzione dell’Accordo Quadro o del singolo Contra�o.

 In  caso  di  risoluzione  dell’Accordo  Quadro,  la  Stazione  Appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  interpellare  gli  altri

concorren� alla  gara,  fino al  quinto in  graduatoria,  al  fine di s�pulare  un nuovo  Accordo  Quadro alle  medesime

condizioni economiche già proposte dall’Aggiudicatario. 
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Contestualmente alla risoluzione dell’Accordo Quadro la Stazione Appaltante procederà ad incamerare la garanzia

defini�va posta a garanzia dell’Accordo (v.  GARANZIA DEFINITIVA),  per l’intero importo residuo al  momento della

risoluzione, salvo ed impregiudicato il diri�o ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subi�.

 Nei  casi  di  risoluzione  del  Contra�o  specifico  o  di  esecuzione  di  ufficio,  come  pure  in  caso  di  fallimento

dell’Aggiudicatario, i rappor� economici con questo o con il curatore sono defini� secondo la norma�va vigente e

ponendo a carico dell’Aggiudicatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivan�. 

La  comunicazione  della  decisione  assunta  dalla  Stazione  Appaltante  è  fa�a  all'Aggiudicatario  nella  forma  della

raccomandata con Avviso  di  Ricevimento  o  PEC,  con la  contestuale  indicazione della  data  alla  quale  avrà  luogo

l'accertamento dello stato di consistenza degli interven� di manutenzione. 

In  relazione a  quanto  sopra,  alla  data  comunicata  dalla  Stazione Appaltante  si  fa  luogo,  in  contraddi�orio  fra  il

Dire�ore  dei  Lavori  e  l'Aggiudicatario  o  suo rappresentante  oppure,  in  mancanza di  ques�,  alla  presenza  di  due

tes�moni, alla redazione dello stato di effeDva realizzazione degli interven� di manutenzione. 

La risoluzione dell’Accordo Quadro legiDma anche la risoluzione dei singoli ContraD specifici in corso s�pula� sino

alla data in cui si verifica la risoluzione dell’Accordo Quadro medesimo, risultando inoltre causa osta�va alla s�pula di

nuovi ContraD Specifici basa� sul medesimo Accordo.

36 - RECESSO 

L’Amministrazione Provinciale ha facoltà di presentare istanza di recesso, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 50/2016. 

La Stazione appaltante si riserva, inoltre, il diri�o di recedere dal contra�o in qualunque tempo, ai sensi dell’art.109

del D.Lgs. 50/2016,, previo il pagamento dei lavori esegui� e del valore dei materiali u�li esisten� in can�ere, oltre al

decimo dell’importo delle opere non eseguite.

37 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Ai sensi  dell’art.  209 del D.  Lgs.  50/2016,  di  dà a�o che, l’accordo quadro e i  rela�vi  contraD applica�vi  che ne

derivano non conterranno la clausola compromissoria. 

È pertanto escluso il ricorso all’arbitrato per la definizione delle controversie nascen� dal presente accordo. 

Ai sensi dello stesso art. 209 è vietato in ogni caso il compromesso.


